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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECISETI
E Numero185 della Radeelta uffleiale dell¢ iaggi e dei decretidel Regno contiene il seguente dooreto :

VITTORIO EMAliURLE III
per grazia di Dio oP Vólðnth della Nazione

RE D' ITALIA
Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725, sullaPubblica Istruzione ;
Veduto l'ordinamento degli studi nella Scuola d'appli-cazione d'artiglieria e genio, e tenuto conto déi servizi

,che, prestano e dei lavori che compiono gli uffléiali del
genio, i quali raggiungono in servizio attivo il grado di
maggior generale, di colonnello, di tenente colonnello o
di maggiore;
Veduto il R. decreto 21 marzo 1897, n. 147 ;Sentito il Consiglio su periore della Pubblica Istru-

zione ;
Sulla proposta dei No stri Ministri Segretari di Stato

per la Pubblica Istenzione e per la Guerra;
Abbiamo de cretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli ufficiali superiori e generali del genio militare

(maggiori, tenenti colonnelli, colonnelli e ufBeiali gene-rah), couocati a riposo o in posizione di servizio ausi-
liatto, potranno owere abilitati All'esercizio della pro-fossione d'ingegnere ¢ivile, (ualora:

a) con opportuni dotusuenti di.mostrino di prove-nire dalla Scuola d'applicazione d'artiglioria e genio, ¼da quelle complementari d'artiglieria e genig già esi-stenti in Piemonte, o da altri Istituti equipollenti giàésistenti nei cessati Stati italiani;
b) con la presèntazione dello stato di servizio,provino di aver coperto, per un tempo non minore di

6 anni, il posto di direttore, sotto-direttore, vice-di-
rettore o capo-sezione presso le Direzioni, Sotto-D
zioni o Sez ioni dell'arma alla dipendenza dell'AmmÍ'ni-
strazione della Guerra, o di quella della Marina, oppuprovino di aver prestato servizio per lo stesso periodo
di tempo negli uffici del genio ;

c) con la presentazione di un certificato rila-
sciato dalla Commissione superiore di avanzamego, pro-vino che per le loro cognizioni tecniche e poi serviziprestati hanno effettivamente i requisiti per progettam
e dirigere lavori d'ingegneria.
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Art. 2.
I maggiori e tenenti colonnelli debbono dimostraro di

avere lasciato il servizio militare da non oltre cinque
anni al giorno della presentazione della loro domanda

per ottenere l'abilitazione.
Art. 3.

L'abilitazione all'esercizio della professione d'ingegnere
civile ai detti ufficiali supariori del genio, i quali ne
facciano domanda e siano nelle condizioni indicate nei

procedenti articoli, verrà concessa con speciale decreto
rilasciato dal Ministero della Pubblica Istruzione, sentito
il parere della Giunta del Consiglio superiore della Pub-
Llica Istruzione.

Art. 4.

Gli ufficiali del genio, ai-quali verrà rilasciato il de-
creto Ministeriale suddette, dovranno pagare la tassa di

diploma stabilita per coloro che conseguono il diploma
d'ingegnere civile nelle Scuolë d'applicazione per gl'in-
gueri del Regno.

Art. 5.

11 R. decreto 21 marzo 1897, n. 147, è abrogato.
Ordiniamo che íl pi'esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella accolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 6 settembre 1902.

VITTOllIO EMANUELE.
OTTULENGHr.
N. Nasi.

V isto, [I Guardasigilli: Coooo-ORTti.

Il Numero 480 della mö$olia šfgia"IT Jelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
' '

Visto l'articolo 43 del Regolamento per la esecuzione

della legge sulla riscossiono delle imposte dirette appro-
valo col Nostro decreto.del 10 lugliadB02, n.,296;
Uditi il Consiglio di Stato .ed il Consiglio dei Mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 16 Finanze, di concert.o col Ministro Guardasigilli:
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art.s l.

Per conseguiro l'abilitazione alle funzioni di messo

esattoriale, occorre, oltre alle formalità di cui all'arti-

colo 44 del R. decreto 10 luglio 1902, n. 296, posse-
dere i seguenti requisiti:

1° avere compiuto gli anni 21;
2e essere cittadino del Regno;
go essero di sana costituzione fisica; all'uopo sarà

parlotto uit certificato del medico condotto comunale;

4° non essere in igato di interdizione, inabilitazione

o fallimento :

5° non trovarsi nel casi per cui si ò escluso, o non
si piin essere assunto all'ufficio di giurato a termini
dell'£rticolo 5 e dei numeri 1, 2, 4, 5 dell'articolo 6
della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 3a) modificati
col R. decreto I dicembre 1889, n. 6509;

6° non essere stato riniosso o' destituito da un pub-
blico ufficio civile o militare o da un impiego presso
amministrazioni di Provincie, di Comuni, o di altri pub-
blici stabilimenti, a meno che la causa della rimozione

o destituzione sia stata riconosciuta non disonorante
dalla Commissione di cui all' articolo 3, la quale decide

mappéllabilmente, sentito l'interessato;
7 avere sostenuto, con buon esito, un esame di

idoneità nelle seguenti materie :

a) nozioni generali di precedura civile nella parte
relativa al modo ed alla forma delle notificazioni degli
atti demandate agli uscier i, specialmente di quelli con-
templati dal libro 2°, titoli II- e III del codice;

b) diritti e dovdri attribuiti ai messi dal testo
unico delle leggi per la riscossione delle imposte dirette
approvato con R. decreto 29 giugno 1902, n. 281 e del
relativo Regolamento 10 luglio "1902, ii. 290thozioni
sulla, tabella dei compensi;

c) nozioni di aritmetica elementare.
Art. 2.

L'esame à scritto o orale. Il primo consiste in un

tema sulla materia di cui al n. 7 lettera b) dell'arti-
colo precedente e vale anche per giudicare del modo
di comporre del candidato. Il secondo verte su tutte le
materie contemplate nell'articolo precedente.

Art. 3.
Gli esami si danno nel-mese di dicembre di ogni anno,

nei Comuni sedi di tribunale civile e penale, .davanti
una Commissione composta del procuratore del Re, o
di un suo sostituto, presidente, del pretore o vice-pre-
tore del mandamento, o di uno dei mandamenti, e del-

l'agente dello imposto dirette che funge anche da se

gretario.
«Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti

e, per conseguire la idoneith, occorrono almeno=6 punti
nella prova scritta e una media di 6 punti nelle prove
orali, con un minimo di 5 punti in ciascuna materia.

Art. 4.

Le domande di ammissione agli esami debbono essere

presentate al presidente della Commissione esaminstrice
non oltre il 15 novembre di ciascun anno, corredate
dai documenti che provino come l'aspirante abbia i re-
quisiti prescritti dal presente decreto.
I certificati concernenti le qualità di cui ai nn. 2, 3,

4, 5, dell'articolo 1 debbono essere di data non ante-

riore ai due mesi precedenti l'ultimo giorno utile per la
presentazione della domanda di ammissione.
Il presidente della Commissione esaminatrice stabili-

see i giorni e le ore della prova scritta e di quelle
oralL
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Art. 5.

Compiuti .gli esami, il presidento della Commissione

esaminatrice-rilascia, a coloro che hanno conseguito la

idoneith, un certificato di abilitazione da lui sottoscritto,
colla ind.icazione anche del complessivo numero dei voti

riportati .dall'aspirante, e indica altresì al ,prefetto e

all'intendente di.finanzA.della provincia le persone che

sono state abilitate all'ufficio di messo dell'esattore.

Art. 6.

Per la prima attuazione del presente decreto, il ter-

min,e di cui al primo comma dell'articolo 4, è fissato al

1,0 dicentbre 1902 e le operazioni di esame .noachè quelle
di cui all'articolo precedente dovranno essere esaurite

pel 15 gennaio 1903.
Ordiriiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello .Stato, pia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regxto d'Italia, grandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 9 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
CARCANO.
ÛOCCO-ÛRTU.

Visto, Il Guardasigilii: Coooo-0aro.

15 Numero 0000XVI (Parte supplementare) della Raccolta

ujjiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Visti gli articoli 31, 32 e 33 della legge 6 luglio 1862
n. 68,0 ;
TiAta la deliberazione della Camera di commercio eói

grþi di Norgra, in data 26 giugno 1902 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretigmo :

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Novara è auto-

rizzata ad imporre sugli esercenti temporanei di bazar,
di negozi di stralcio e sui commercianti girovaghi del

distretto parqqrale, i quali non siano gik iscrgti nei
ruoÏi dell'iraposta calAerale, una tassa nellg misur4 sta-
bilita nel seguente articoJo.

Art. 2.

Nel distretto della Camera di commercio ed arti pre-
detta, gli esercenti temporanei di bazar e di negoal di
straldio"di qualsiasi' gehere eset*citati in locali chiusi,
pggüngo iina taga di Ïire quindici per il primo Inese
di egggcizio e di, tire digei per ogni mese o frazione di
meso successivo.

Art. 3.
r il tgaffico arybyggte, esercitato in locali aperti,

con bancl i Assi o mobili e con veicoli di superficie non

superiore a due metri quulrati, sarà dovuta una tassa

di lire una e cinquanta per set imana o frazione di

essa.

Tale tassa sarà aumeirtata di lire una per ogni due
metri quadrati in più della superfleie indicata nel pre-
cedente alinea.

Art. 4.
Sono esenti dalle tasse stabilito dagli articoli 2 e 3

del presente decreto :
1.6 tutti quegli esercizi che siano tenuti da com-

mercianti già inscritti nei ruoli della tassa camerale;
2.° banchi o altri esercizi che espongono in ven-

dita merci per un valore inferiore a lire cinquanta; .

3.° i banchi tenuti aperti nei giorni di flera o di mer-
cato ;

4.0 gli esercizi temporanei e ambulanti per la ven-

dita di derrate alimentari·
Art. 5.

Le tasse di cui agli articoli 2 e 3 del presente de-
creto saranno riscosse coi privilegi delle pubbliche im-
poste, e nei modi stabiliti dall'unito 11egolamento, visto,
d'oí·dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il prosente decreto, .munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiufique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. AACCELLI.
Visto. Il Guardasigilli : Coooo-Omru,

REGOLAMENTO per l'applicazione della tassa sul com-
mercio temporaneo e girovago nel distretto came-

rale di Novara.

Art. 1.

Chiunque intenda di aprire un negozio temporaneo di bazar o
di stralcio od anche esercitare il traffico ambulante in luogo
chiuso, oppure all'aperto, con banco fisso o mobile o con veicolo,
od altri sistemi nel distretto della Camera di commercio ed arti
di Novara, ð tenuto al pagamento della tassa stabilita dal R. de-
oreto che approva il seguente Regolamento.

Art. 2,
Sono considerati locali chiusi, agli eft'etti dell'articolo 2 del 11.

decreto suddetto oltreche i negozi, lo botteghe, ecc. anche gli al-
berghi e le ease private che accolgono venditori girovaghi o com-

mercianti temporanei, i quali per la vendita delle loro metei an-
nunziano al publico la loro presenza nel comune mediante mani-
festi ed inviti in qualsiasi modo distribuiti.

Art. 3.
II commercianto temporaneo 0 girovago che si trasferisca dà

uno ad altro Comune appart'enente al distrotto camerale, duranto
iL periodo per il $"lale ha già pagato una volta la tassa, non ð
tenuto al. pagamento di nuova tassa.

Art. 4,
Il Presidente della Camera di commercio e la Giunta munici-

pale, pel Comune di Novara e i sindaci e le Giunte municipali.
per gli altri Comuni del distretto camerale, invigileranno per la

scoperta delle trasgressioni al presente Regolamento.
Art.5.

I cursori, i messi, le guardie comunali e di città, di pubblica.
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sieurezza, i RR. carabinieri, le guardie di finanza, saranno ten'uti
a denunciare'gli esercidi di commercio temporaneo e girovago. Ad
essi spetteranno per ogni denuncia di esercizio i due decimi della
tassa riscossa, che verranno loro corrisposti sopra mandato del
presidente della Camera di commercio.

Art. 6.

I proprietari, conduttori ed esercenti che non avranno ottem-

perato al disposto delParticolo lo saranno difidati dal Presidente
della Camera di commercio o dal Sindaco del Comune a pagare
all'esattore camerale, a presentazione dell'intimazione, la tassa

4pvuta, sotto egmminatoria dell'esecuzione fiscale privileggiata, in
conformità delle vigenti leggi sulla riscossione delle imposte.

Art. 7.

La Camera di cammercio provvederå ai Comuni i registri a
saadre e figlia per l'intimazione di pagamento della tassa.
Di ogni intimazione di Pegamento si dark immediatamente av-

viso allisattore.
Art., 8,

, ,

Al 30 giugno e 30 ottobre di ogni anno i sindaci, trasmetto-
ranno alla Camera di commercio la nota degli avvisi di paga-
mento rilasciati nei rispettivi Comuni.

Art. 9.
Gli esgttorí verseranno Fynbontare; delle tasse posto a loro

debite, Jedotto faggio ad esse competente, al cassiere della Ca-
mera di commercio, nei tempi e nei modi con cui si effettua il
versamento della tassa ordinaria principale.

Art. 10.
Al presidente della Camera di commercio pel Comune di No-

VarA ed ai sigdAci per gli altri Comuni del distretto camerale,

spetteranno le decisioni di ogni controversia sull'applicazione della
tariffa. Le spese dipendenti da infondata opposizione dell'esercente

temporaneo o girovago, saranno a carico di quest'ultimo.
Art, 11.

Contro gale decisione si potrà appellare alla Camera di com-

mercio nel termine di 3 giorni con atto redatto in carta bollata
da centesimi 60, corredato dalla prova dell'eseguito .pagamento
della tassa,

Art. 12.
Contro le deliberazioni della Camera si potrà ricorrere al tribu•

nale civile di Novara ai termini dell'articolo 32 della logge 6 lu-

glio 1862, n. 689.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Ile:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

N. CCCCXV (Dato a San Rossore il 20 ottobre 1902)
col quale si radiano talune opere della piazza di
Cremona dal novero delle fortificazioni dello Stato.

Relazione di S. E. il Ministro dell' heterno a

S. M. il Re, in udienza del 16 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Sirolo (Ancona).

SIRE Í

In seguito alla rinnovazione parziale del Consiglio comunale di

Birolo, avvenuta il 6 di luglio ultimo, nel giorno 11 settembre si

procedette alla nomina della nuova amministrazione. Ma verso i

primi d'ottobre il sindaco si dimise e gli assessori no seguirono
l'esempio. Non ostante gli ufEci interposti affinchè il sindaco re-

eedesse dalla presa determinazione, questi fu irremovibile, perchè

costrettö dai propri interessi a risiedere la maggior parte del-
l'Anno nella capitale, non avábbe (potuto attendere alla carina.
Ohindi i membri della Giunta mantennero anch'essi .la loro

,
ri-

nuncia.

Nella seduta del 18 ottobre si tentó con ripetuto yotayioni da.
formare un'altra Giunta,ma non si rinsely avendo tutti i nominati
l'un dopo l'altro doelinato seduta stante il mandato, ed 11 Consi-
glio si sciolse convinto di non poter costituiro un'Amministra-
zione vitale, e quindi compeactrato della necessith di far appello
al corpo elettorale.
Ed invero dalle ultime elezioni ð risultata una rappresentanza

tutt'altro che omogeniea si che trovandosi fra due corkenti egual-
mente forti e contrarie, nessuno è disposto a sostituire il Sindaco
dimissionario, sul nome del quale era stato possibile ottenere
l'accordo.
Così stando le cose è da tutti invocato lo sologlimento del Con-

siglio per dar modo al corpo elettorale di formerno un altro che
assictiri il regolare funzionamento dell'Animiniytrazione o dei pub-
blici servizi. A ciò provvede lo schema di dooreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maasta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio 9 per volonth della Nazione
RE D' lTAL1A

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico'dèlla legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mar-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comupale di Sirqlg, in :provincia di An-
cona, è sciolto.

Art. L .

Il signoi•cav. avv. Luigi Frezzini ô nominato Coingis-
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alFinsediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
H Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 16 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro qIell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 27 novembre ‡902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Barano d'Ischia (Napoli).

Sma l

Il R. Commissario di Barano d'Isoga, quantnngue aphiasAn qui
spiegata la maggiore attività, non pub nel termine norreale ulti-
mare la sua missione. Egli infatti deve ancora provvegere allasi-
stemazione delle strade rotabili da tempo reclamata, al rienpero
di zone di suolo comunale occupato dall'ex-Sindaco, al riordina-
mento delle tasse ed alla formazione di un bilancio, spoglio di
quegli artifieî coi quali negli esercizi precedenti si fece figurare il
pareggio, coprendosi un crescente disavanso che oggi bisogna eet-
mare.
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Inoltre il Commissario si propone di addivenire ad un concor-
dato oon la Congregazione del Rosario circa la cessione del diritto
di patronato comunale nella Chiesa di San Rocco, in modi vantag-
giosi per il Comune.
In dipendenza della legge sugli sgravi occorre Inodificare il con-

tratto di appalto del dazio di consumo, e per speciali ž,eircostanze
giova che tale pratica sia definita durante la gestione otraordi-
naria.

Parimenti interessa che prima della ricostituzione del Consiglio
sia dato assetto al servizio sanitario, alle scuole ed ai locali che
ad esso vanno adibiti, ehe sia provveduto al collocamento della
esattoria e della tesorerie, che siano sistemati i conti col con-
sorzio per la costruzione della strada comunale obbligatoria Fo-
rio-Murano e che infine vengano accertate le responsabilità indi-
viduali dei cessati amministratori.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma (di Vostra

Alaesta lo sabema di decreto che proroga di tre mesi i poteri di
quel R. Commissario.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
Rlik D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui sonne

scialto il Consiglio comunale di Barano d'Ischia, in pro-
vincia di Napoli;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Barano d'Isohia è prorogato di tre mesi.
' Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a

S. E il Re, in udienza del 276novembre 1908, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Cerro Tanaro (Alessandria).

SmEl

Nel Comune di Cerro Tanaro la situazione non à molto diversa
dâ quelta þreeëdente Alto sofógliniento della rappresentanza mu-

nicipale, giaoch6, non essendo stato adottato alcun provvedimento
sulla questione relatiYa alla stazione ferroviaria, gli animi sono
ancora oonitati ed 6 certo che se ora venissero indette le elezioni,
le ùrne riinarrebbero deserte, come per il passato.
Frattanto sono in oorso nuove trattativo intese a risolvere 14

vertenza in modo da soddisfare per quanto sara possibile le aspi-
razioni di quegli abitanti,
Ritenuta portanto la necessità di prorogare di tre mesi il ter-

mine per la ricostitusfonedel Consiglio Comunale di Cerro Tanaro,
ho l'onore di dottoporta all'Augusta firma di VostralMaestà lo
sohema di dooreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pór volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cerro Tanaro, in pro-
vincia di Alessandria ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine pet- lá rioostituzione del Consiglio comu-
nale di Cerro Tanaro è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G1ourTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M.il Re, in udienza del 27 novembre 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Urbino (Pesaro).

Sma!
Il R. Commissario di Urbino attende a sistemare le dissestate

finanze comunali e a provvedere i fondi occorrenti per la costru-
zione dell'acquedotto e dei cimiteri, opere queste che principal-
mente ed urgentemente si impcngono.
Quando le condizioni finanziarie saranno migliorate, gli elettori

non avranno pia motivo di disertare le urse, il che invece po-
trebbe avverarsi se le elezioni fossero indette allo stato pre-
sente.
È quindi necessario prorogare di tre mesi il termine per la ri-

costituzione di quel Consiglio comunale, afRnchè il R. Commissario
abbia tempo di condurre a buon fine le pratiche iniziate. A cia

provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Au-
guste firma digastra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aff'ari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Urbino, in provincia di
Pesaro ed Urbino ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Urbino è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 27 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Disposizione fatta nel personale dipendente :
Con R. decreto del 16 novembre 1902:

Leonida comm.'ing. Spreafico, ispettore capo di 16 classe nel Fru
sonale del R. Ispettorato generale delle strade ferrata, à col-
Iooato in aspettative per motivi di famiglia, a decorrere dal-
l'11 dicembre 1902.
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¾IMSTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI
SER¥IZIOiBRIsTa CASSE DI EISPARRIO

Resoconto sommario delle operazioni eseguite nel mese di settembre 1902

OPERAZIONI ORDINARIE.
I .

Movranno »Er I:nnWrrt Otiúirrri azúaf oAliárdiÑ'

UFIZI

autorizzati
SoNe

Emessi ' Estinti - Eccedenza Depositi Rimborsi
complessive

Mese di settembre
. . . . . . . . . . 4 35,509 9,331 26.178 202,674 101,103 424,377

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 62 329,512 91,487 208,025 - 2,310,041 1,048,702 3,958,743

Somme totali dell'anno stesso . . . .
66 365,021 100,818 264,203 ; 2,542,715 1,840,405 4,383,120

Anni 1876-1901
, . . . . . . . . . 5,233 7,207,250 2,888,716 4,318,534 46,899,39¶ 30,ÚŸ1 76,ÑO,È8

Soxxx coxPLaserva
. . . . 5,299 7,572,272 2,989,531 41582,737 * 40,4Á,112 31,91Ï 48 81,353,598'

MOVIMENTO DEI FONDI

RIM.BORSI
---------- ----- Somme .

Interessi Somme Per acquisti com lessive
DEPOBITI di rendita manenze.

capitalizzati complessive Effbttivi e depC anella rimb rei
Depositi o Prestiti

Mese di settembre
. 31,700,608 49 -- 31,700,608 49 31,184,989 98 1,223,385 20 32,408,375 18

Mesi precedenti del- / 40,064,813 65
Panno in corso . 291,032,170 62 -- 291,032,170 62 237,475,343 40 12,784,246 88 250,259,590 28

Somme totali del-
Panno stesso

. . 322,732,779 11 -- 322,732,779 11 268,660,333 38 14,067,632 08 282,667,965 46 --

Anni 1876-1901 . . 4,843,236,984 84 282,880,345 28 5,065,517,330 10 4,105,311,47379 240,364,50Ò 13 4,345,675,979 719,841,350 18

SOMME COMPLESSIVE. 5,165,969,763 95 288,250,345 28 5,388,250,109 21 4,373,971,867 17 254,372,138 21 4,628,343,945 38 759,906,163 83

OPERAZIONI GIUDIZIALI.

DEPOSITI RIMBORSI

Per a uisti
di ren ita Somme

Rimanense

Quantitå Importo Quantith Effettivi
11
e

a a

Depositi complessive
e Prestiti

Mese di settembre · - 4,193 1,596,426 56 5,055 3,125,617 76 51 54 3,125,669 30
Mesi precedenti del-
Panno in corso

. . .
33,007 29,947,209 60 43,874 27,181,455 99 32,084 36 27,218,540 35

Somme totali dell'anno
stesso .

. . . . . .
38,100 31,543,636 16 48,929 30,307,07375 32,13590 30,339,209 5

Anni 1883-1901
. . . 811,233 539,173,859 64 1,157,720 521,423,371 50 3,161,009 07 524,584,380 57 14,589,479 97

SOMME COMPLESSIVE . 849,333 570,717,49580 1,206,649 551,730,44525 3,193,14497 554,923,5902Š 15,793,905,58
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ILEG-lNTO D' ITALIA

iVIINISTERO DELL' INTERNO

Ispettorato Generale della _Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 44, dal.27 ottobre al 2 novembre 1902.

-iNIMAL1

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Peste bovina -

Pleuro-polmonite
contagiosa

Cuneo Cunco Dronero
. . . . . .

bovina 1 - 1 -

Torino Ivrea Courgné . .
.

. . .
» l - 1 - 1 -

> Susa Susa . . .
. . .

. » I ---- 1 - I ~

Piemonto ..... . .........
3 - 3 - 8 -

Milano Milano Cassano Adda
. . . bovina 2 - 2 - 2

Milano . . . . . . > l - 1 -- I

Bergamo Bergamo Pedregno . . . . . > 1 - I I -

Clasone Clusone . . . . . .
> l -- I I -

Treviglio Barbata . . . . . .
> l - I I -

Ghisalba .
. . . . . > Ï -- I I - -

Brescia Hrcseia Brescia. . . . . .
> l - 1

.

- I -

Cremona Crema Castolgabbiano . . . » - 1 - l - -

Carbonchio a • Pandino . .
.
. . » - - -

-.... -
2

omatico
> | > San Bernardino . . .

> -
l --- 1 - -

Lombardia . . . . . . . . . . . .
. 8 4 g a 4 2

Belluno Belluno Mel
. . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Ve ......... ...

1 - 1 - 1 -

Massa Carrara Castelnovo Pieve Fosciana . . , bovina l - 1 - 1 -

Liguria ................ 1 - 1 - 1 -

Piacenza Fiorenzuola Cadeo . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Modena Modena Maranello . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Emilia................. f - 2 - 2 -

P¢saro Urbino Sant'Agata Feltria . bovina 1 - 1 - 1 -

Ascoli Piceno Ascoli Castignano . . . . > l - 1 - 1 -

Perugia Spoleto Preci . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -
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ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CiRCONDARI OMUNE

Ebregia Spoleto
,

Sellano. . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Trevi....... > l - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . ¿ . . . . . ,

& - 5 - 6 -

Krense Pistoia Pistoia
. . . . . . bovina 1 ---- 1 - - 1

Toscana . . . . . . . . . . . . . . 1 - 1 - - 1

Roma Roma Roma . . . . . . . bovina 1 - 1 - I ~

> Viterbo Civitacastellana . . ovina 1 - 1 - 1 -

Lazio ............ .... 2 - 2 - S -

-Segue Foggia Bovino Troia
. . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Carbonchio
> Foggia Foggia . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

ematico
Bari Altamura Gravina

. . . . . . > 3 - 3 - 3 -

Regione Meridionale Adriatica . . . . 6 --- 5 - 5 -

Napoli Castellammare Torre Annunziata. . bovina i 1 - 1 - 1 -
I

Napoli Napoli . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Potenza Matera Tricarico . . . . . equina 1 - 1 - - 1

Begione Meridionale Mediterranea . .
8 - 8 - S 1

Trapani Alcamo Camporeale . . . . ovina - 40 2 - 42 -

Sicilia.....,........... - 40 2 - 49 -

ßassari Ozieri Buono . . . . . . . bovina - 2 - I 1 -

* Sassari Osilo.
.

. . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Sardegna ......,...,.... l 2 2 1 8 -

Torino Pinerolo Vigone . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Piemonte ,.............. 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Belluno . . . . . . bovina 1 - 2 - S -
Carbonchio
BiBÍOmatiCO

Venezia Chioggia Cavarzere . . . . . I » 1 - 2 - 2 -

Veneto ...... ......... 2 - 4 - 4 ÷

ßassari Ozieri Tula. . . . . . .
. equina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Adriatica . . . .
1 - 1 - 1 -

/ Quneo Cuneo Busca
. . . . . . .

bovina 1 - 4 - - 4

Centallo . . . . . . > --- 31 - - - 31

Cuneo
. . . . . . > 3 20 37 20 - 37

AfÍS OpÌEOOÍiCS Peveragno . . . . . > 2 5 23 - - 28

Alessandria Acqui Mombaruzzo .
. . . » - 1 -- - - 1

> Alessandria Cassine . . . . . . » - 4 - - - 4

Asti Asti . . . . . . . . > - 4 - 4 - -
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·.,
At IMALI

afAI.ATTIA PROVINCIA CHICONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Costigliolo . . . . . bovina - 1 - -
- 1

Novara Varallo Fobello. . . . . . .
» - 25 - 4 - 21

Piomonte , . . . . . . . . . , . . . . 6 01 01 28 - 127

Favia hiortara Dorno . . . . . . . bovina - 5 - 5 - -

> , a Modo........ » - 15 - 15 - -

> > Mortara
. . . . . .

» - 9 - - - 0

> Pavia Ferrera Erbognono .
» - 7 - 7 - -

Mllano Milano Milano . . . . . .' » - 35 - 35 - -

Bergamo Bergamo Sorlate . . . . . . . > - 2 - 2 - -

Segue Clusone Casnigo . . . . . .
> - l - I _

-

Afta episootica Gromo ..... » - 8 - - - 8

Treviglio Fontanella . . . .
» - 6 - 0 - -

Brescia Broscia Corticello . . . .
> 3 12 8 - - 20

Quinzanello. . . . .
> l - 4 - - 4

Lombardia . . . . . . . . . . . . . .
4 100 19 71 - 41

Piacen.a Fiorcazuola Cadeo . . . . . . bovina - 4 - -
_ 4

Bologna Bologna | Crovalcore . . . . . > - 11 - -
- 11

Emilia. ........... ... - 15 - -
- it

Benevento Benevento rola . . . . . . .
bovina - 2 1 2 - I

Regiono Me dionalo Mediterranea . . - 2 1 2 - 1

Mantova Manteva Mantova . . . . .
bovina 1 - l - 1 -

Volta Mantov. Goito
. , , . . . . suina 1 - 1 - 1 -

Lombardia . . . . 2 - 2 - 2 -

Modena Madona Modena . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Emilia . . . . . 1 - 1 - 1 -

Firenze firenze Bagno a Ripoli . .
bovina - 4 - -

- 4

Tabercolosi
Toscana . . . . . . . . . . . . . . - - 4

Roma Roma Roma . . bovina 6 - 0 - 6 -

Lazio .. . .... O - 6 - 0 -

Foggia Foggia Foggia . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Adriatica . . .
1 - 1 - 1 -

Napoli Castellammaro Castellammare . . bovina - 1 - - 1 -

Eegione Meridionale Mediterranea . . - 1 - - 1 -
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e - - •• APIMALI
¤O ..: 8 'il

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Novara Vercelli Vercelli . . . . . . equina - Ì - --- 1 -

Piemonte ............... - 1 - - 1 -

Milano Milano Milano . . . . . . equina - 1 - - - 1

Cremon2 Cremona Spinadeseo . . . . | > - 1 - - - 1

Lombardia ........... ..
- 2 - - - 2

Verona Vorona San Giovanni Lupatoto equina 1 - 1 - 1 -

Veneto ... .. ...........
1 - 1 - 1 -

Porto Maur. San Remo Pigna . . . . . . . equina - 1 - - - 1

Liguria .
- 1 - 1

Firenze Firenze Rignano . . . . . . equina - 1 - - - 1

S.CascianoValdiPisa> - 2--- 2

Toscana........... .... - 8 - - - 8

Roma Frosinono Ceccano . . . . . . equina - 1 - - 1 -

MOTVS O Farcil10 > Roma Roma . . . . . . . > 2 - 3 - 3 -

Lasio.... ............... 2 1 8 - 4 -

Foggia San Severo San Marco la i-Cat. , equina - 1 - - - 1

Eegione Moridionale Adriatica - 1 - - - 1

Caserta Caserta Arienzo .
.'
. . . . oquina 1 - 1 - - 1

> > Maddaloni . . . . . > 1 1 1 1 - 1

Napoli Napoli Torro del Greco. . . > 1 - 1 - - 1

Benevento Benevento Benevento . . . . . > 1 - 2
.
- 2

ßalerno Salerno Angri . . . . . . . > 1 - 1 - -- I

Salerno . . . . . . » '- 1 - - - 1

Scafati . . . . . . > - 1 - 1 - -

Begione Meridionale Meditorranea . . õ 8 6 2 - 7

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . equina 6 - 9 - - 9

> Piazza Armer. Aidone. . . . . . . » - 1 - - 1 -

Sicilia............ .... 0 1 0 - 1 0

Vainolo ovino

Novara Vercelli Trino . . . . . . . canina - - 1 - 1 -

Piemonte.......... .... - - 1 - 1 -
Rabbia

Massa Carrara Pontremoli Bagnono . . . . . canina - - 2 | - 2 -

Liguria........... .... - - 2 - S .-
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e ¿a ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Parma Parma Parma
. . . . . . canina - - 1 - l -

Bologna Bologna S. Giov. in Persiceto bovina - I - - - I

Forli Cesena Cesena
. . . . . . equina 1 - l - - I

segueRabbia Emilia................. 1 1 2 - 1 2

Caserta Nola Nola
. . . . . . . canina - - 2 - 2 -

Potenza Melfi Forenza . . . . . . > - - 1 - 1 -

Begiono Meridionalo Mediterranoa . .
- - 8 - 8 -

Perugia Terni Stroncono . . . , ,
ovina - 20 - - - 20

Terni....... > - 177 - - - 177

Marche ed Umbria -- 107 - - - 197

Aquila Aquila Bussi . . . . . . . ovina - 250 - - - 250

Caporciano . . . . .
» - 1878 - - - 1878

Collepietro . . . . .
> - 1020 180 - - 1200

Goriano Sicoli. . . » - 1151 - - - 1151

Navelli . . . . . . > 3 - 00 - - 60

Ofena . . . . . . . > - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia . » - 137 - - - 137

Rogna
San Pio delle Camere » - 190 - - - 190

Avezzano Massa d'Albo. . . .
> - 320 - -

- 329

Sourcola . . . . . . » - 250 - 250 - -

Sulmona Bugnara . . . . . > - 400 - - - 400

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . > 2 - 300 - - 300

San Severo San Giovanni Rotondo > - 1831 - - - 1834

Regione Meridionale Adriatica . . . .
5 0280 õ10 250 - 9520

Caserta Sora San Vittore del Lazio ovina - 300 - 300 - -

Viticuso ed Acquaf. » - 500 - - - 500

Regiono Koridionale Mediterranea . .
- 800 - 800 - 600

Morbo coitale -

mn.ligna
~ ¯ ¯ ¯ ¯¯¯¯¯¯

Cuneo Saluzzo
.
Fossano

. . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Ivrea Savigliano . . . . .
- 1 - 2 - 1 1

Kalattie infettive
dei suini Torino canneto sull'og. san Giusto

. . . .
- 1 - 42 28 8 6

» Torino. Carignano . . . .
- - 5 - - - 5

Piemonto ............... 8 5. 15 28 10 18
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At IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRC0NDARIO COMUNE

Cremona Crema OKanengo . . . . . - - 20 - - - 20

Cromona Casalbuttano . . . - - 1 - - - I

Grumello . . . . . - - 8 - - - - 8

Ostiano . . . . . - - 1 - - - 1

Tredossi . . . . .
- - 60 - - - 60

Mantosa Cannetto stOgl. Casalromano . . . . - 1 - 4 - 4 -

Mantova Castelbelforte . . .
- - 4 - 4 - -

Lombardia .............. 1 91 & 4 4 00

Verona Isola della Scal Bovolone . . . . .
-
- 1 - 1 - -

Treviso Asola Paderno . . . . .
-
- 14 - - - 14

Veneto ................ - 15 -' 1 - 14

Parma B. San Donnino San Secondo . .. . - 1 4 29 - 10 23

Reggio Emilia Reggio Reggio . . . . . . - - 5 - - - 5

Modena Mirandola Camposanto . . . . - - 4 - - 2 2

Cavezzo . . . . . - 1 - 1 -
,

1 -

Mirandola . . . . . - 1 - 1 - 1 -

San Rossidonio . . - - 6 - - - 6

9"* Modena Soliera . . . . . . - 1 - 1 - 1 -
Malattie infettive

dei sa Ferrara Ferrara - Copparo . . . . . . - - 90 - - 90 -

Bologna Bologna Anzola . . . . . . - - 4 - - 1 3

Argelato . . . . . . - 1 - 2 - 2 -

Castel d'Argile . . .
-
-

3 - 1 I 1

Sala Bolognese , . .
- 1 - 3 - 1 2

Forli Forli orll. . . . . . . .
-
- 3 - 3 - -

Emilia................. 6 119 87 4 110 IS

Arezzo Arozzo Arezzo . . . . . . - 1 1 1 - 1 I

Toscana........... ..... 1 1 1 - 1 1

Aguila Avezzano Tagliacozzo . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Sulmona Pratola Peligna . . - - 1 - - - 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .
- 1 - 2 - 2 -

San Severo Ischitella
. . . . .

- l - 36 - 11 25

Begione Meridionale Adriatica . . . 8 1 89 - 1& 20

Benevento Benevento Foglianise . . . .
- - 1 - 1 - -

Cuneo Salerno Sarno . . . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Pbtenza Lagonegro Castelsaraceno . . . - - 2 - - - 2

Nova Siri . . . . .
- 1 - 5 - 5 -

Matera Montalbano. . . . .
- 1 - 10 - 2 8

Melfi Atella
. . . . . .

.

- 2 - 30 '
- 7 23

y Montemilone . . , .
-
- 7 - - 7 -
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ITALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE se

Cosensa Cosenza Fagnano . . . . . - 1 - l - 1 -
Begue

Ifalattie infettive Catanzaro Cotrone Cutro . . . . . . . - - 3 - 2 1 -

dei suini Melissa . . . . . . - 2 - 2 - 2 -

Regiono Meridionalo Mediterranes . .
8 18 50 8 27 88

Barbone dei bnin11

I

Torino Pinerolo Faetto . . . . . . caprina - 10 - -
- 10

> > Riclaretto . . . . . > - 5 - 1 - 4

Piemonte . . . . . . . . . . . . . .
- 1õ - 1 - N

Macerata Camerino Visso . . . . . . . ovina - 5094 - - - 5094

Ascoli Piceno Ascoli Picono Arquata del Tronto. > - 9 - . 7 - 2

Perugial Spoleto Correto. . . . . . . caprina - 100 - - - 100

AgalAB818 COBtagiO-
> > Monteleone . . . . » - 6 - 1 - 5

sa delle pecore Marche ed Umbria . . . . . . . . .
- 6909 - 8 - 5201

e delle capre.
Roma Roma Roma

. . . . . . .
ovina - 50 - - - 500

> Velletri Bassiano . . . . . .
> - 100 - 45 - 55

Lazio . . . . . . . . . . . . . . . .
- 000 - 45 - 655

Aquila Aquila Cagnano. . . . . . ovina - 20 - - - 20

Cittaducale Borbona . . . . . caprina - 2 8 2 - 8

Fiamignano . . . . ovina - 110 - 110 - -

Regione Meridionale Adriatica. . . . . - 182 8 112 - 28

RIEPILOGO

Peste bovina . . . . . . . . .

Pleuro-polmonite contagiosa . . . . .. . . . . . . . .

equina 2 - 2 - 1 1

Carbonchio ematico , , . . ,
.

. . . . . , , . . , , . . ; . . . , , . ,

bovina 28 6 29 7 25 3

ovina 2 40 4 - 44 -

- 82 48 85 7 70 &

Carbouchio sintomatico . . . . . . . . - . .
.'. - . . . .

bovina 4 - 0 - 0 -

Alta episootlea . . . . . . . . . . . . . . . bovina 10 208 77 101 - 101
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AF IMALI

Segue RIEPILOGO Îl

bovies 9 5 0 - 10 4

Tabercolosl................................ suina 1 - l - l -

- 10 5 10 - 11 &

Merraefareino ................. ........... equina 14 18 19 2 7 28

Valtiolodvino'................................ - -- - - - - -

eanina --
- 7 - 7 -

Babbia.........,........................ equina 1 - 1 - - 1

bovina - l - - - 1

- 118- 7 S

graa .......... ......................· ovina 510230 540 550 - 10220

Merbocoltalemaligno.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Malattie infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 29 248 176 40 100 218
Barbone del bathli . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -

'

ovina - 5833 - 162 - 5671

£galassia- contaglosa delle pecore e delle enpre . . . . . . . . . . . . . . ,
caprina - 123 8 4 - 127

- - 5050 8 100 - ð708

J\IINISTERO I>EL TESORO

Direslohe Generale del Debito Pabbllee

RaTrmoA n'urfES'rAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioë: N. 1,272,999 d'iscrizio o sui registri della Direzione Generale
per L. 3655 al nome di Badino Luigi fu Giusoppe, minore, sotto
la tutela di Balliano Pietro; domiciliato a Vercelli (Novara), fu così
intestata por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedonti
all'Ammiriistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
voce intestarsi a Badino Pietro Luigi Antonioifu Giuseppe, do-
miciliato a Vercelli (Novara), vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione). •

È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1289 ordi-
nale, µ.915626 di protocollo e n. 64126 di posizione, rilasciata il
di 11 ottobre 1902 da questa Direzione Generale al sig. Santoni
Guido fu Serse, pel deposito da lui fatto per conto del credito ita-
liano - Sede di Roma - di duo Obbligazioni dell'Asso e•clesiastico
- creazione 1870 - del complessivo capitale nominale di L. 5100,
esibite per rimborso percho sorteggiato nolla 14a estrazione del
l° luglio 1902.
Si diffida ohiunque possa avervi interosso che, a norma dop

l'articolo 334 del Rogolamento 8 ottobre 1870, n. 5949, tratioorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente syviso,
ove non intervengano opposizioni, il pagamento del mandato di
rimborso relativo alla suddetta Obbligazione sarà effettuato al
sig. Santoni Guido fu Serse, quale incaricato del Credito Italiano
- Sede di Roma - senza l'obbligo della restituzione della ricevuta
dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, il 5 dicembre 1902

Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à fis-

sato per oggi, 5 dicembre, in lire 100,08.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerclo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).
5 dicembre £902.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 /, fordo 103,41 */, 101,41 */

4 af, •|, ne¢to 108,24 af, 107,12

4 of, netto 103,03 *|, 100,03 1/
3 af, of, netto 98.65 rf, 90,90 lj
3 */, fordo 68,93 */4 07,73 */4

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMABIO - Venerd1 5 dicembre 1002

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,30).
ARRIVABENE, segretario, logge il processo verbale dellatornata

precedente, il qualo viene approvato.
Giuramento del senatore De Giovanni.

Introdotto dai senatori Cavalli e Saladini, prosta giuramento il

nuevo senatore Do Giovanni.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Modißcazioni
alla legge forestale 20 giugno 1877, n, 3917 » (N. 17).

PRESIDENTE. Ricorda che nolla soduta di iori venno chiusa la

discussiono gereralo o incominciò a parlare il relatore, cui da fi-
oolta di continuaro il suo discorso.

FROLA, relatoro. Proseguendo il suo discorso, ieri interrotto,
esamina lo altre questioni che si connettono al disegno di legge.
Parla innanzi tutto dello prescrizioni di massima, che sono il

vero codico cho regola la coltura e l'utilizzazione dei boschi; ed
osserva che esso sono domandate dal progetto ai Comuní fore-
stali. Ove però le prescrizioni di massima non siano sufficienti ad
assicurare la coltura dei boschi, subentra il Governo, sentito il

Consiglio foroatale, su proposta del Comitato.
Relativamente alla coltura silvana dei terreni appartenenti ai

Camuni e agli altri Enti morali, dice che la disposizione relativa,
contenuta nel progetto di legge, tende ad asiseurarne validamente

la conservaziono.
Tratta poi la quostione dei rimboschimenti, cho ð molto com-

plessa, pereh6 comprende vari problemi che si riferiscono al bi-
lancio dello Stato.
Fa la storia della legge sui rimboschimenti del 1 marzo 1888,

la quale non ottenne il suo intento, perchè non furono stanziati
in bilancio i fondi necessari.
Ritiene che la sposa attualmento iscritta nel bilancio del Mini-

stero di agricoltura, ð insufficiento allo scopo, ed ð certo cho il

ministro si adopererà perchò la legge sui rimboschimenti possa
ottenere i migliori effetti.
Circa la esenzione dei tributi, l'UfHoio centrale ha proposto una

disposizione, che crede efEeace por ottenere lo nuove piantagioni
di boschi. È ginsto concedere questa esenzione, anche per mettero
la legge forestale in armonia con il progetto di legge del 13
aprile 1897.
Simili disposizioni trovansi anche nelle legislazioni forestali di

altre nazioni.
L'UfEcio centrale accetterebbo ancho proposte pia largho in ma.

teria di esenzione dai tributi.
Quanto al divieto del pascolo delle capre, che il sonatoro Ri-

beri vorrebbe tolto, osserva che il disegno di legge lo mantiene
in modo aseoluto, perché la capra nuoco immensamente alla vita
dei boschi.
Cita le disposizioni di altro legislazioni intorno alla questione,

o dice che trattera poi dello petizioni pervonato al Senato in pro-
posito.
Altro questioni sarebbero da esaminare, como la produziono del

legname o del sughero, ma lo tralascia per non abbondare di ar-
gomenti a favore del progetto.
Questa legge troverà la sua applicazione quando sara enguita

in modo equanimo in tutta Italia.
Termina facondo voti cho il Senato voglia approvaro la loggo,

ed augurando che lo straniero, attraversando l'Apponnino, alla
dolcozza dell'idioma e del clima. alla coltura ed al progresso della
scienza possa vedere uniti il bello azzurro del nostro cielo ed il
verde delle nostre selvo (Approvazioni).
BACCELLi, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Ha

sempre parlato innanzi al Senato col cuoro colmo di fede; ma la
fede senza opera è cosa vuota.

Chianato dalla volontå del Re a reggere le sorti del Ministero

d'agricoltura, industria o commercio, si allontano dall'Eneide per
accostarsi alla Georgica.
Esaminó subito le condizioni agricole, industriali e commerciali

d'Italia e poth convincorsi come molto fossero lo esagerazioni, ma
non poche lo verith.
Fa una brevo analisi della produzione del grano, del granone.•

dell'allovamento dei cavalli e del consumo del legname.
Dal '77 in poi si sono raso al suolo immonso bosoaglio ; due

milioni di ettari sono stati addirittura assassinati.
Parlare dell'utilità dei boschi innanzi al Senato, dopo il discorso

del relatore, crede opera supornua; ma non pub dimenticaro il

Senato quanta cura avesse il Senato romano delle sue selve ; ri-

corda le leggi e più il sentimento e la coscienza del popolo ro-

mano che aveva insito il rispetto delle selvo e dell'arboricoltura.

Non sarà senza sicuro successo che egli tratterà la causa dello
selve innanzi al Senato. Ove à popolo civile e civilo governo, il

diritto di proprietà è dogma; ma ovo à giuuto il progresso civile,
talo dogma deve essere ingentilito.
Anche Roma aveva un'eccezione sul diritto di proprietà per i

campi e per le selve.
Tutto il mondo oggi rende ragione alle antiche consuetudini e

il Sonato dell'Italia rivendicata non vorra dimenticare le tradi-

zioni dell'antico Senato romano da cui discendo.

Nel pregetto proposto, il diritto di proprietà col vincolo forc-

stalo a assicurato, come l'oratore dimostra.

Vi saranno certo dei casi in cui i boschi dovranno essore ab-

battuti, o allora il Governo potrà chiedere lo svincolo por favo-
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rire la pubblica ricchezza;.ma in altri'ossi devo essero permesso
al Govorno d'impediro la distruzione delle selve.
Iile e proþosta &"leggà ordino, di preáidio, di'civilth d'uti-

lità naiionale.
Se

s
si proseguisse col metodo attuale, fra pochi anni non si a-

vräihiero più básiihi, poich& lá Iejige döl 1877 a nulla Ëa gio-
atö.
"Il Governo ha invertito l'ordine dell'antica legge; ilvincoloche
era eccezione, oggi 6 regola.
Conië clinico ha itådiãÍo il maÍe e proposto il rimedio.
Alonni accettåno la legge come miglioratiice ma credono che

esË troverÑ il"ili$ últiniä Talo nell'artidolo 1.

Dimostri come'ta1Ë ovisione siá fallace.
11 Governo vuolo che non si atterrino le selve esisteilti e percib

le vincola tuttõ.
Cosi il Governo consiglia, non impono, la granicoltura; ed egli

ha già tutto disposto perché si ritorni in Italia con alacrità alla
coltura del grano. Ed 6 orrore il credere che la deficienza del
giano possi essere compensita cón altri vantaggi, come taluno ha
ãffermato.
bitË Ï'esemliio della Francia che oggi ð esportatrico dei suoi

grani, dopo la legge Méline.
Peècha l'Italia non potra fare altrottanto e ritornare la magna

paoen (fügieni dell'antichith r
In oió egli ha fede e fortnissima fedo.
Non entrerà nella economia della legge che sta tutta nel prin-

cipio del vinõolö.
Crede di aver compiuto un grande dovere verso la patria pro-

soutando il progetto o credó ehe il Senato non vorra indietrog-
giaro davanti alla necossità del vincolo che la legge impone.
Nega che le selve in piannra siano un danno; esso sono la

ghÁredfigia dei férreni e specialmente di quelli posti sulla riva
del mare.
D'altra parte non credo che la imposizione del vincolo sia tale

da poter impensierire i proprietari; poichð esso è guarentito nel

progetto di tali norme che nessun danno sara per derivareaipro-
läietari stessi.
Termina ricordando alcuni versi dello Eanella ed angerandosi

che il Senato, ispirandosi come sempre al bono d'Italia, vorra
dare il suo voto favorevolo a questo progotto, (Vivissimo ap ro-

Tazioni).
Presentazione di prögetti di legge.

CARCANO, ministro delle finanze, presenta due disegni di legge .

concernenti il « Readiconto generale dei consuntivi degli anni
1899-1900 e 1900-901 ».

(Sono trasmessi alla Commissione permanento di finanza).
Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Si procedo alla discussions degli articoli.
Avverte che sulla prima parte d 11'articolo 1 sono inscritti i

i senatori Casana e Parpaglia.
Då lettura dell'emendamento del senatore Casana:

All' art. 1.

Farvi seguire le segdenti parole:
« o parimenti quella di periodica produzione di piante in terreni
di pianura, allorché, a giudizio del Comitato di cui all' articolo

5, sia esclusa la possibilitå di scoscendimenti, smottamenti, in-

terramenti, frane o valanghe, e non esistano ragioni di pubblica
igiene ».

Chiede al Senato se appoggia l'emendamento del senatore Ca-
sana alParticolo 1.

(Il Senato lo appoggia).
PRESIDENTE. Dà tacolta al senatore Casana di svolgerlo.
CASANA. Svolge il suo emendamento.
Rileva come l'azione dei boschi situati sui monti e sui colli

sia benefica al regime delle acque o riconosce debbano essere con-

gervati.

Deplora i tagli inconsulti poi· parto di Comuni o di orivati, cho
vi furono stretti da nocessita impellonti.
L'ideale per la salvezza dei bosehi delle nostro Alpi e degli Ap-

pennini sarebbo che medianto omissione di titoli, il cui sorvizio
fosse assicurato dal reddito medio dei boschi stessi, questi potos-
sero essero avocati allo Stato.
Loda il ministro gier lo riforme proposto alla legge del '77, ma

resterebbe ancora un passo a fare.
È logica la misura severa adottata dal presente progetto di

legge assoggettando tutti indistintamente i boschi delle montagno
al vincolo forestale. Ma à diversa la condizione dello cose per la

pianura.
Per i boschi in pianura, osserva che possono sorgere delle ee-

cezioni, .rispetto al vincolo, como quando si tratti dolla coltura di
piante di periodica produzione, o quando il disboseamerito non

possa recare pericoli di frano o scoscendimenti.
L'UfBcio centrale introdusse vari miglioramenti nel progetto;

si augura quindi che esso riconosca quello portato dal suo einen-
damento.

Cita in appoggio della sua proposta alcune leggi straniere.
Si agura che questa legge trovi un'efBeace applicaziono,e prega

il ministro di voler accogliero l'emondamento.
PARPAGLIA. Ricorda come fin dal 1822 l'antico Regno di Sar-

degna con Regie patenti, stabill il principio, oggi affermato dal
ministro Baccelli, sulÌa silvicoltura.
Fa plauso al ministro di questa sua iniziativa, porch6 ,il mozzo

escogitato salvork l'Italia, e specialmente la Sardegna, da molti
dei danni lamentati, e derivati appunto dalla inosservanza del
vincolo forestale che oggi col progotto si impone come regola o

non como eccezione.

Osserva per altro como per la Sardegna la legge forestale sia
governata o dall'accetta o dal fuoco.
Manca la sorveglianza, ed anche il vincolo più rigoroso non gio-

verà a nulla se non si riuscirà a salvare le selve dal fuoco.
Occorre percið aumentare il servizio di sorveglianza o porre nu-

meroso guardie a tutela dei boschi della Sardegna.
Vorrebbe poi che il ministro o l'Ufficio centrale dessoro qualche

chiarimento sul como debba intendersi la parola b sco, più volto
ripetuta nel progetto.
Esamina, ilsterzo comma dolParticolo 1 proposto dall'UfBelo cen-

trale ed osserva como non collimi perfettamento coi concetti ai
quali è informato il progetto di legge ministerialo. Secondo questo
comma à soggetto al vincolo il terreno non chiuso ed imboschito
ed à percib escluso quello chiuso.
Prega il ministro perché non aceotti l'aggiunta fatta dall'Ufn-

cio centrale relativa ai toschi non phiusi. ,,

Si augura oho il Òoverno saprà provvedero otHoacemente alla
silvicoltura di tutta Italia e specialmento di quella dello isolo di
Sardegna e Sicilia.

Prõpone infine la soppressione del 3 comma aggiunto all'arti-
colo 1 dell'Ufncio centrale.
PRESIDEÑTE. Domanda al senatore Riberi so mantieno il suo

emendamento ieri sviluppato.
RIBERI. Lo mantiene.

PRESIDENTE. Nota che remendamento del Senatore Riberi can-
sisto nell'aggiungere al 1° comma le parole: ed i boschi comun-
que situati; esso non è accettato no dal ministro, nð dall'Udicio
centralo.
Posto al voti, l'emendamento non è approvato.
PRESIDENTE. Pone ai voti il 1° comma dell'articolo I nel to-

sto proposto dall'Ufficio centrale.

(Approvato).
RIBERI. Ritira la sua proposta al 2° comma.
PRESIDENTE. Pone ai voti il 2° comma nel testo dell'UfHoio

centrale.

Chiede il parero dell'UfReio centrale.
FROLA, relatore. Osserva che il 3° comma dell'articolo l fu in.
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trodotto per determinará meglio il significato della parola bosco;
ma per evitare i dubbi sollevati dal senatore Parpaglia aoeotta che
siano eliminate soltanto le parolo e non chiuso ».

PARPAGLIA. Nota che le suo considerazioni erano d'indole ge-
nerale. Del resto aecetta la proposta dell'Umeio centrale.
BACCELLI, ministro d'agricoltui•a, industria e commercio. Si as-

socia alla proposta dell'Umeio centrato.
PRESIDENTE. Pone ai voti il 30 comma dell'articolo modincato

nel senso proposto dal relatore.
(Approvato).
Då lettura dell'ultimo comma dell'articolo le dell'aggiunta pro-

posta dal senatore Casana.

PROLA, relatore. Dichiara che l'Umcio centrale non pub accet

tare tale aggiunta.
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. 1Ýep-

pure egli può accettarla.
CASANA. Di fronte alla resistenza dell'Umolo contrale e del

ministro, dichiara di ritirare la sua aggiunta.
PRESIDE.NTE. Pono ai voti l'ultimo comme dell'articolo I.

(Approvato).
Pone ai voti il complesso dell'articolo l.
(Approvato).
Då lettura dell'articolo 4 e di un emendamento del senatore

Riberi al 16 e 2° comma cosi concepito:
Art. 4.

« Nei terreni di che all'articolo l å vietato ogni dissodamento
e disboscamento.
« Su domanda degli interessati il Comitato forestale, quando

siano assenzienti il prefetto, l'ispettore forestale e l'ingegnere capo
del Genio civile della provincia, potrà autorizzare 14 coltura nelle
parti pianeggianti ed esenti da pericoli, ovvero che siano eseguite
o mantenute costantemente quelle opere di sostegno del torreno o
di conduzione, delle acque che si riterranno necessarie ad impediro
scoscendimenti, smottamenti, interramenti, frane e disordini nel
corso delle acque.
« Nel caso siano dissenzienti il prefetto, l'ispettore forestale o

l'ingegnere capo del Genio civile, l'autorizzazione potrà solo essere
accordata dal Ministero d'agricoltura e commercio, udito il Consi-
glio forestale ».

FROLA. relatore. Dicltiara di non poter accettare tale emenda-
mento.

BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. An-

ch'egli• non l'accetta.
RIBERL Lo ritira.
PRESIDENTE. Pone ai voti successivamente il primo e secondo

comma dell'articolo 4 nel testo dell'Ufficio centrale.
(Approvati).
Legge il terzo comma di cui il senatore Riberi propone la sop-

pressione.
RIBERI. Ritira la proposta.
Il terzo comma è approvato.
Senza discussione si approvano i commi dal quarto al settimo

dell'articolo 4.

PRESIDENTE. Da lettura dei commi ottavo e nono dell'articolo
4 e di un emendamento del senatore Riberi cosi concepito :

« Il pascolo delle capre nei boschi indicati nell'articolo I della

prosento legge o per régola vietato.

« Potrå perb essere concesso dal Comitato forestale la quello
località che saranno designato dall'Ufucio forestale e medianto

l'osservanza di quelle condizioni che osaranno riconosciuto neces-

sano ».

PARPAGLIA. Crode che il permesso di pascolo per le capre po-
trebbe essero dato dal prefetto, sentito il parere del Comitato fo-

restale.
Ne fa formalo proposta.
FROLk, relatore. Non può accettare la proposta del senatore

Parpaglia; piuttosto propone si tolganogle parole: « a speso de-

gli interessati » in relazione anche ad una petizione della pro-
vincia di Brescia.

BACCELLI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Ram-
menta al senatore Parpaglia una circolare da lui omessa per im-

pedire i danneggiamenti che lo capre arrecano ai boschi.
In quella circolare, per attenuaro il danno di povere popola.

zioni, fu stabilito il divieto graduale.
Il concetto della legge è di armare îl ministro contro la rovina

che continuamente si fa dei boschi; quindi non pub accogliore la
proposta del senatore Parpaglia.
PARPAGLIA. Ringrazia il ministro e ritira il suo emenda-

mento.

RIBERI. Preso atto delle dichiarazioni del Goverho, ritira anohe

egli il suo emendamento.
PELLEGRINI. Propone, d'accordo col relatore che si dica « senza

spese degli interessati »,
FROLA, relatore, o BACCELLI, ministro di agricoltura, iàdu-

stria e commercio. Accettano questa modificazione.
I commi 8 e 9 sono approvati nel senso modiâoato dall'UfSelo

centrale e dal senatore Pellegrini.
' 11 complesso delParticolo 4 ð pure approvato.

PRESIDENTE. Då lettura dell'articolo 4 bis.

Posto ai voti è approvato senza discussione; e, senza discus-

sione, si approva anche l'articolo 5.

Il seguito della discussione à rinviato a domani.

Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venergt 6 dicembre 1908

Presidenza del Presidente BIANCIIBRI.
La seduta emnincia alle 14,10.
STELLUTI-SCALA. segretario, då lettura del processo verbole

della seduta di ieri, che ò approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Ilanno chiesto congedi gli onorevoli : Dozzio,
Carugati, Landucci, Danieli, Lucifero e Roselli,

(Sono conceduti).
STELLUTI.SCATA, segretario, da lettur el sunto di una pe•

tizione firmata da oltre tre milioni di citt d i i quali fanno voti
che non sia approvato il disogno di leggo su divorzio (Commonti
- Rumori).

Interrogazioni.
TALAMO, sottosegretario di Stato por la grazia e giustiaid,

risponde all'on. Aguglia che desidera sapere < se egli reputa cone

forme alla legge la pubblicità data agli atti istruttorii riguardanti
i delitti commessi di recente a Bologna ».
Rispondo in pariytempo ad altra analoga interrogazione dell'on.

Sorani.
A proposito del tragioo avvenimento di Bologna il ministro

guardasigilli ebbe le stesse impressioni degli onorevoli interro-
ganti.
E percið ioterpello immediatamente il Procuratore generale di

Bologna facendogli osservare che sarehba stata molto deplorevolo
se i particolari dell'istruttoria che devono essere segreti, fossero
stati dati in pascolo alla pubblica o morbosa curiosità.
Il Procuratore generale di Bologna, la cui rispettabilith 6 no-

tissima, avverti il Ministero che l'ufBelo d'istruzione era aseoluta-
mente estraneo alle notizie divulgate, e che queste per nulla com-
baciavano coi risultati degli atti istruttori.
Varii giornali locali hanno fatto o pubblicato per loro conto

una vera e propria istruttoria; ma questa era talmente nuoYa ed
estrance alla istruttoria iniziata che il magistrato si senti in ob.

bliga di chiamare i giornalisti per sapero da quale fonte avessero
avuto le notizie pubblicate.
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Ciononostante l' autorita giudiziaria procederà nell' ambiente,
sebbene difReile, nel quale siavolges.l'appassionata istruttoria, se-
condo,6 yoluto della,loggo (Benissimo! -- Bravo!).
AGUGLIA à lieto dello dichiarazioni dell'on sottosegretario di

Stato.
Conûða che sark fatta piena luce sulle indiscrizioni commesse:

6 contento apprendere che la magistratura di Bologna abbia os-

servato la legge scrupolosamente e si augura che la giustizia avra
il suo corso regolare e giungerà a scoprire i terribili delitti com-
messi a Bologna.
SORANI, osserva che la sua interrogazione non riguarda sola-

mente il proce°sso di Bologna; da cui prese occasione la sua in-

terrogazione, ma assurgeva a pia alta e generale disputa del tutto
obiettiva, richiamando l'attenzione del ministro su disposizirni tas-
sative di legge che sono violate in parecchi processi che si sono

avolti in Italia (Interruzioni del deputato Cottafavi). Non intende
ai ponga il bavaglio alla stampa, di cui riconosce il libero sinda-
cato, ma intende che l'autorità giudiziaria faccia il suo doverei
sequestrando ove occorra i giornali i quali pubblicano particolar°
di istruttorie che devono secondo la legge, rimanere segrete (Com
menti).
Non soddisfatto perchè non avendo avuto risposta sulla seconda

parte della sua interrogazione che ò la principale volgente a co-

noscero come intenda il ministro di correggere l'attuale processo
segreto, dichiara di convertire la sua interrogazione in interpel-
lanza.

TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, non
ai soffermerk molto sul merito della quistione dopo che l' on. So-
rani ha dichiarato di convertire in interpellanza la sua interro-
gazione: ma deve insistere nel dichiarare che il Procuratore ge-
nerale di Bologna non ha fatto che il suo dovere notando che i
resoconti pubblicati erano fantastici.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dell'on. Valeri < Sull'azione della pubblica si-
ourezza a Roma, che permetto a fanciulli semi-ignudi e scalzi,
malgrado i rigori della stagione, esercitare liberaniente l'accatto-
naggio; a donne portanti sulle braccia bambini di pochi mesi e di
cui non sono madri, chiedere l'elemosina per via in nome di que-
gli esseri innocenti, ostentatamente tenuti scoperti al freddo onde
destare pietà, e condannati così impunemente a morte sicura ».

Ricorda le disposizioni vigenti: lamenta pure lo spettacolo de-
plorevole che presentano i fatti accennati dall'on. Valeri.

11 Governo ha fatto ricoverare un gran numero di minorenni ed
ha assegnato a questi una somma rilevantissima; mettendosi al-
tresi in rapporto con la Societh contro l'accattonaggio esistente in
Roma.
Né il Governo si è accontentato di questo. Ha stabilito un ser-

vizio speciale di polizia. Ha preso onergiche misure, nei limiti del
possibile, contro genitori snaturati che speculano sui figli. Tutto
quanto era possibile a stato fatto; ma ai cittadini ed agli isti-
tuti adatti spetta l'opera maggiore di questo risanamento;(Benis-
simo !)
VALERI ringrazia, e confida nell'azione energica del Governo.

.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Rava che desidera sapere « se non creda necessario presen-
tare un disegno di legge sui manicomi ».
Il Governo ha sentito la necessità imperiosa di un disegno di

legge in proposito, che sarà quanto prima presentato.
RAVA ringrazia; e tanto più dopo le notizie di fatti orribili

succeduti.

Confida che il disegno di legge sia sollecitamente presentato ed

approvato.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dell'on. Alessio, che desidera < conoscere se e

quali provvedimenti intenda prendere intorno alla cura ed alla
custodia dei pazzi nel manicomio di San Servilio di Vene.zia, in

seguito ai risultati dell'inchiesta- compiuta da quell'amministra-
zione provinciale ».

Risponde altresi ad analoghe interrogazioni degli onorevoli Toe•
chio, Manzato e Leonardo Bianchi.
Riconosce che l'inchiesta ha accertato, fatti gravisstma.
E veramente umiliante che in una citta gentile come onezia

Ala esistita una casa, cosiddetta di cura, di vera tortura fisico-

morale.
Non ha bisogno di dire cho il Governo ha proceduto con ener-

gia e sollecitudine perchè ai gravi inconvenionti verificati o de
plorati fosse posto riparo.
Di fronte ad esigenze tanto civili, pietose, umane, il.cbmpito del

Governo ð ben definito e rigorosamente sarå adempiuto. .

ALESSIO prende anche egli atto della assieµrazioni. dell'onore-
vole RoÊxchetti, ricorda l'alto dovere dello Stato e confida che esso
sara soddisfatto.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per gli esteri, attende

notizie per poter rispondere ad una interrogazione dell'on. Do Ma-
rinis < sull'opera del Governo per tutolare gl'interossi degli ita-
liani nel Venezuela danneggiati dalle recenti rivolto e special-
mente in vista dell'azione iniziata da altre nazioni europeo ».
DE MARINIS, udita questa dichiaraziorio, ritira :per ora la sua

interrogazione per ripresentarla al momento opportuno.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'on. Cottafavi che desidera e conoscere il suo pensiero
intorno all ordine del giorno del Consiglio comunale di Cal1Ìano
relativo al condannato innocento Ignazio Pasquin p
Il Ministero si è occupato del voto del Consiglio comunale di

Calliano e porrå cura che sia presto soddisfatto.
COTTAFAVI prende atto della dichiarazione dell'on. sottosegÿe-

tario, di Stato. Ricorda il fatto gravissimo, ed il dovere di una
sollecita completa giustificazione del condannato innoconte.

Presentazione di una relazione.
PICCOLO-CUPANI presenta la relazione sul disegno d,i legge

per assegnazione straordinaria per anticipazione a diversi Comuni
della provincia di Messina danneggiati dalla sottrazione del fondo
speciale per la viabilità obbligatoria avvenuta nella cassa della

prefettura di Messina.

Svolgimento di proposte di legge.

DE CRISTOFORIS svolge una sua proposta di leggo di sette
articoli, relafiva al contributo scolastico nell'insegnamento pri-
mario.

Nota che i bisogni del popolare insegnamento sono molti, e le
risorse dello Stato póchissime.
Propone perció un contributo scolastico che i Cumuni potranno

esigero dalle famiilie agiate all'atto dell'iscrizione deÚloio Agli
all'insegnamento elementare, e una tassa per certificati di piomo-
zione, proscioglimento, compimento o licenza, comunquo conse-

guiti.
Svolge quindi un'altra sua proposta di legge di 31 uticoli por

l'avocazione alla provincia dell'amministrazione delle sedolo ele-
mentari pubbliche nei Comuni che hanno meno di 50 mila abi-
tanti.
Ritiene che la provincia potrebbe meglio dello Stato e dei Co-

muni adempiere alla funzione dell'amministrazione dell'insegna-
mento primario (Bene!).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica (Segni d'attenzione). Pur

approvando i nobili intenti dell'on. De Cristoforis, non pub con-
sentire interamente con lui nella idoneita dei mezzi ch'egli sug-
gerise per meglio provvedre all'insegnamento primario; toltane la
parte che concerne la nomina e il licenziamento dei maestri, che
fu gia compresa in un disegno di legge approvato dalla Ca-
mera.

Il contributo scolastico ò pure oggetto di un' altra proposta di
legge, ma non potra risolversi che considerando il problema del-

l'insegnamento primario in tutte le sue parti.
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Per cio che concerne l'avocasione delle scuole primario alla Pro-
Vincia, egli deve fare le maggiori riserve sia per la natura artin
eiale di quell'ente, sia per il modo col quale esso funziona.
Inoltre crede che, in un momento in cui si reclamano sgravi,

giunga strana la ,proposta di numep‡arp la sovrimposta provin-
ciale per provvedere al riordinamente scolastico.
Riconosco la insufficienza degli stipendi deÍ maestri elementarf;

ma bisogna provvedere instegne, al miglioramen‡o di essi e della

scuola; ed annt;ncia, che ð.gia elabprato un disegno di legge, che
spera di poter presto presentare alla Camera, e che si estende a

tutta l'istruzione secondaria.
Con le debito riserve, consente che le due proposte siano prese

in considerazione (Approvazioni).
(Le due proposte sono piese in considorgione).

ßþíeifa lä als'attàÉioiso"dél diségnodÏleg§e: Mitolaiyalikkasióne
Ñi sereisi plebblici.

CICCOTTI, anche a nome di alti•i colleghi, då ragione di un ar-
tioolo ióstitutivo all'articolo 25, col quale si autorizzerebbe il ri-
sŠnt sehii'rÍgiliido alla durata'dell'eserbizio dèll'industria, va-
lutandosene il materiale al suo giusto valore intrinseco pfesente
e codeedèñão eventualmente un compenso che non ecceda cinque
ahnliälità dÏ interesse commerciale sul prezzo delle cose riscat-
tate.
Sostiene che l'aNicolo concordafo tra il Governo o la Commis-

sione rende assai difBeile la municipalizzazione dei servizi impo-
nendõ ai Comuni compänsi troppo superiori a quelli che consen-

tano l'equith, la natura e lo origini, non sempre pure, del rap-
porto giuridido interoodente tra i Comuni e gli esercenti pubblici
servizi.
Sostiene altreal la preferibilità della formula della sua proposta

su quella concordata per ciò che concerne la determinazione del
valore; giacchè il valore intrinseco esclude dalla valutazione ogni
carattere occasionale e subbiettivo.
Conforinemente alle leggi inglesi ed amerfeàne sulla materia,

egli avrebbe creduto sufficiente questo compenso; ma i suoi amici
vollero mostrarsi più generosi ammettendo perfino un quinquen-
nio d'interesse.
Chiude osservando che l'esperienza esclude che il capitale, desi-

deroso di impieghi onesti, possa rifuggire dalle imprese dei ser-
vizi pubblici ove siano rrdotti i compensi nei casi di riscatto (Ap-
provaaloni all'Estrema Sinistra).
GIOLITTI, ministro dell'interno, osserva che sarebbe pericolosò

disporro oho il Comune possa impossessarsi dell'induttria da ri-

scattaro, prima ancora di conoscere- gli impegni cho va ad as-
sumere.

Non pnð poi ainmettere il criterio di valutazione dei compensi
proposti all'on. Ciccotti, perchaean essi si commisurorebboro i com-

pensi aÌÍe spese d'impianto anziché ai proûtti dell'impresa.
(Ila"Óainera rion approvi l'articolo sostitutivoidell'on. Ciceotti).
FRAÌšCARA GIACINTO considera troppo indeterminato il crite-

rio del ¿valore industrÌale », e consãàte con coloro i quali ohie-
donô'chein'òn' si debbano inúludere nell'articolo le parole: i de-
dotto l'ammortamento ».

Osierva'aÌÙesi ohe può non ossere equo caloolare l'importo
dâÌ1b*aËËùilità sulla media dei reðditi accertali in base alla tassa
äf'rläähäisä'mobile:
GIÔLIÑ, nifñisîìo dell'interno, dice che sarà determinata i riel

Regolamento la' déõorreäsa del terinine concesso ai Comuni per
vilÌ$i délla'fÀcoltf del riscatto. Gli arbitri dovranno poi con e-

quità valutari le varie contingenze speciali relative ai redditi, al
vËÌõìe'iËusiiÌãlò 'e siniÍÌi.
IiÃNËÔ'lllIÌOÄ'RDÒ propone un'aggiunta nel senso che i Comuni

possano e&ËIiále'il'risoakto delle retí telefoñÍclie in luogo e vece
del dofEriõÎ
ÓlólATTI, níÍiiisfro dell'inteino, risponde che la Camera dovra

piß'diliënfére iÌ diàègiin di legg relativo al sérvizio telefonico;

e che in quella sede sara opportuno discutere l'argomento ora as-

cennato iÌall'on. Danio.
dANEO EDGÁ¾D0 non insiste blisfaiiabgli di aver fatt6 'rile-

vai•e che questa logge non si aþpliòä al riáoatto delle reti telo-

foniche.
VILLA propone che il valore industriale dell'inipíanto e del- re.

lativo materiale mobile e immobile si calcoli senza dedurre l'am

mortamento in ragione del tempo trascorso däll'effetiivo coimunv

camento dell'esercizio, parendogli che di ammortåinenio riõn' si
possa parlare qÉando il Comano non ha patteggiato di assicurarsi
la proprietà dell'impianto.

Presentazione di disegni di legge,

COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, presenta un disegno di
legge per l'aumento temporaneo del personale al tribunale diMl•
lano; e un altro disegno di legge per prorogare la facolta di abil

litare gli uditori giudiziari all'esercizio delle funzioni di vice'pre•
tore dopo sei mesi di tirocinio.

Seguita la discussione del disegno di legge : Municipalirskrione
dei servizi puðblici.

CRESPI osserva che il valore industriale di un'azienda risul$
dal capitale e dall'utile dell'impianto, e che à didicile calcolarg
equamente sia per la diversità fra la spesa occorsa e la spesa

attuale, sia pel deþrezzamento del materiale. Aggiunge che non

si pub tener conto dell'ammortamento, mentro bisogna tener conto

del tempe l

Presenta quindi il seguente emendamento:
a) valore industriale dell'impianto e del relativo materiaÏe.

mobile ed immobile tenuto conto del tempo trascorso dall'effettivo
cominciamento dell'esercizio, e dagli eventuali ripristini avvenuti
nell'impianto o nel materiale, ed inoltre considerate le clausoli
che nel contratto di concessione siano contenuto circa 1& pro -

prietà di detto materiale, allo spirare della concessione mede-

sima

MAJORANA, relatore, ripete che, nella pratica applicazione deÌla
legge, tutte lo particolari vertenze devono essere risolutedagliarW
bitri.

Nella determinazione del valore, non potendosi parlare né di YË
lore attuale nå di valore di costo, la formula migliore à quella del
valore industriale.
Dovendosi poi tener conto del tempo, accetta come semplice e

pratica, la formula proposta dall'on. Crespi.
GIOLITTT, ministro dell'interno, accetta la proposta dell'ont

Crespi nella quale credo compreso il concetto di quella dell'on.
Villa.
VlLLA prende atto delle diohiarazioni del ministro e et unisce

all'emendamento dell'on, Crespi.
(La Camera approva l'emendamento dell'on. Crespi).
SPIRITO BENIAMINO, all'ultimo comma della Commissione, pro-

pone di aggiungere i seguenti:
« Nei casi di più e successive concessioni per il medesimo sor-

vizio, il diritto di riscatto non potrà essere esercitato se non tra-

scorso un quinquennio dall'effettivo cominciamento dell' esercizio

dell'ultima concessione.
< L'impianto industriale ed il materiale di ogni sorta inse$

viente al medesimo passano in proprieta e possesso del Comune

riscattante solo quando sieno state irretrattabilmente determinate

lÀ indennità dovuta al concessionario e le garantie del pagamento
di essa ».

GIOLITTI, ministro dell'interno, ossorva all'on. Spirito che la
prima parte della sua proposta non pub essere accolta; e che

la seconda à già compresa nell'articolo aggiuntivo proposto dal
Governo.
SPIRITO BENIAMINO ritira la prima parte; quanto alla so-

conda, rileva che bisogna stabilire il momento giuridico in cui av-
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viene il frappago dell,a proprietà, come si è fatto cogli articoli 49
e 50 della legge sulle espropriazioni per pubblica utilitå.
GIOLITTI, ministro dell' interno, crede, che i Comuni presentino

pensò stessi sufBeienti garansie, senza cho -si debba stabilire per
legge l'obbligo di dare ipoteche. Quanto poi ai termini del trasfe-
rimento, vi provvede l'articolo 15 dove si parla di esecutorierth
.dopo l'approvazione per parte del prefetto.
SPIRITO B., raccomanda che si introducano speciali disposiiioni

nel Regolamento.
GIOLITTI, ministro dell'interno, terra conto della raccomanda-

zione.

MAJORANA, relatore, consente ad introdurre una modifleazione
proposta dalPon. Pozzo.
Inoltre la Commissione modifica come segue il paragrafo b) :

) anticipazioni o sussidt dati dai Cornhui nonché importo
delle tasse provinciali di registro Anticipate dai concessionkri e

prenit eventualmente pagati ai Comuni concedenti, sempre termto

eonto degli elemóriti indicati nella lettera precodente.
FUSlNATO dubita che siavi contraddizione fra i primi duo ¡ia-

ragrafL
CALVI vorrebbe avere chiariminti circa 14 mancanza dell'azione

di nullitå la quale ð contemplata in tutte le sentenze arbitrali.
GIOLITTI, ministro dell'interno, notä ohe la parola « amiche-
oli compositori » ha un significato preciso nella nostra legisla-
sione, e che non ð possibile in questa legge prevedere i casi di
nullità delle sentenze arbitrali.

(Si approvano gli articoli 23 25-bis o 26).
DE FELICE-SIUFFRIDA, all'articolo 27, rileva che so non si

modificasse la legge del 1896 i Comuni della Sioilia non potreb-
ßero godere dei beneûcii di questa legge.
Ricorda a questo proposito come il Comune di Catania abbia già

niunicipalizzato il servizio della paniñoazione.
Propone quindi il seguente emendamento firmato anche da altri

d(eel deputatt.
« Per i Comuni della Sicilia, non fanno divioto lo disposizioni

centenute nella legge 30 novembre 1896 ».
MAJORANA, relatore, e GIOLITTI. ministro delPinterno, ancet-

tino la proposta dell'on. De Felioe, che à inspirata ad evidenti
ragioni di giustizia.
(È approvato l'articold SToosi emendato o gli articoli 28 e 29).
MAJORANA. relatore, e GIOLITTI, ministro dell'interno, di-

ohiarano di accettare il seguente articolo aggiuntivo degli onore-
.voli Berio e Pozzo:

« La richiesta che un quarto almeno degli elettori potrà fare
aŒnché la proposta di assunzione diretta d'un pubblico servizio
vángs ripresentata al voto degli elettori, secondo il disposto del,
Pultima parte dell'articolo 13 non potrà essere ammessa che dopo
trascorso un anno dall'avvenuta votazione:
(È approvato).
ALESSIO, all'articolo 30, propone che e i Comuni possano con-

tinuaro a stabiliro nel loro interesse l'esclusivita dell'eseicizio dei
servizi indicati nell'articolo 1, quando ed in quanto tali servisi
esigano la necessaria permanente occupaziono delle strade e piazze
pubbliche, del sottosuolo, e dello spazio sovrastante allo stesse ».
Pi·esenta in questo senso una proposta firmata dá dieci de-
putati.
MAJORANA, relatofe, dichiara che la Commissione ha già stu-

diato la questione, ma non ritiene che si possa risolvere in modo
incidentale in questa legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno, si associa alle ragioni addotte

dal relatore e prega l'on. Alessio di non insistere nella sua pro.
posta.
ALESSIO vorrebbe che il ministro no accettasse almeno il con-

cotto.

GIOLITTI, ministro dell'interno, nota che la questione ha dato
luogo a gravi controversie giudiziarie. Perciò egli non si sente in

grado di pronunciare un'opinione, che poi tribunali non potrebbe
avere valore
ALESSIO non insiste
PRESIDENTE mette a partito l'articolo 30, seconá la förmulá

della Commissione:
« È data al' Governo del Re la facolta di provvedere all'érdina,

mento dell'ufBcio della Commissione Reale istituità coli 'la legge
17 maggio 1900, n. 178, in oorrispondénza alle attribuzioni ád essa
conferite dalla preáente legge, non che di emanai·e tutti i regolas
menti necessart per Pesecuzione della medesima, sentiti la Corte
dei conti ed il Consiglio di Stato ».

Interrogazioni ed interpellanse.
DEL BALZO G., segretario, ne da lettura.
« 11 aottoscritto chiede d'interrogere il ministre doi'laved jub-

blici per sapere se intenda invitare l'Amministrazione delle fer-
rovie adriatiche a dare sollecita esecuzione ai layeri del doppio
bipatio sulla linea Prato-Pietala, per dare lavoro alle glasse ope•
raia nel prossimo inverno ed alleviere egal i danni della diiõöäw•
pazione.

¢ Casolani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogere il mieletra dell'interne per

sapere se e quando egli creda di far eseguire l' inchiesta domen-
data dal disciolto Consiglio proyineiale di Cosensa.

« De Seta ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istra-

zione pubblica sull'indugio frapposto el versamento deMA somma
dovuta ai Comuni, a' sensi dell'articolo 3 della legge 11 aprile
1886, come sussidio per l'aumento stipendio dei maestri elemen-
tari.

« Gredaro »,

« Il sottosoritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dei lavori
pubblici per sapere se di fronte a fatti gravissimi rilevati dalla
Commissione d'inchiesta sull'amministrazione della bonifica a de-
stra del Canal Bianco, non ravvisi necessario pubblicare integral.
mente la predetta relazione ed allegati.

« Pozzato ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'onoministro dei lavori
pobblici per sapere se ritenga opportuna e possibile 14 coordina-
sione dei treni di servizia looale al nqavo orario della lineaRonw
Castelmmare, che ha tanto facilitate le comunicazioni fra Róma e

le Puglie,
« Codacci-Pisanelli a,

« Il sottoeoritto chiede d'interrogare l'on. ministro della posta e
dei telegrafi sulla necessitå di coordinare il servizio postale della
provincia di Leoce al nuovo oratio della linea ferroviaria Roma-
Castellammaro Adriatico.

« Codeoci-Pisanelli ».
« Il sottosoritto obiedo d'interrogare l'on, ministro dell'internë

sulle contione;violazione de' diritti statutari da parte del R. Com-
missario di San Salvatore Telesino, e sul minacciata intervento
degli agenti di pubblica eicuressa nella prossimo elezioni ammi-
nistrative.

« O'Andrea »,
« l sottoscritti chiedono d'interpellare gli onorevoli ministri de-

gli esteri e di grazia e giustizia sui provvedimenti che intendono
adottare in Italia, dopo gli accordi presi a Parigi nella Confe-
renza internazionale contro la tratta delle bianche.

« Socci, Celli, Chiesi, Magno,
Garavetti, Valeri.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro delle poste
a dei telegrafi sui servizi marittiori del gallo di Napoli a sulle
nuove richieste della Societh Napoletona di Navigazione.

« De Martino »,
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se nella redazione dei progetti per le ferrovie
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complementari, e in ispecie.4.ßellaldfretggajmp Rqmagapoli, si à
tegate contgjell'artjeplop della lpgge no,yemþìp 1901, a se nel-

l'appago dei nuoyi lavgri ferroyigi in sono di malaria si mette-
ranno delle olausole atte ad assicurare l'applicaziono degli articoli
3 e 5 della steysa legge a tutela della salog dei l o,ra i.

CIIIESI prega il presidente del Consiglio di fissare la data per
lo svolgimento della mozione sulle spese militari.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, propone che la mozione

venga discussa dopo le vacanze.
(Cosl à stabilito).
PRESIDENTE annunzia che l'on, De Cristoforis ha presentato

una proposta di legge.
CICCOTTI vorrebbe oho le suepropostodileggesull'ordinamento

e
_

sul reclutamento dell'esercito si discutessero nello stesso giorno
in oui si disenterà la mozione Mirabelli.
GIOLITTI, minist,ro, dell' interno, non crede vi possano essero

dificoltà ad accettare questa proposta.
. (Cosi è stabilito).
La seduta términa alle 18.

Comunicazioni della Segretoria della Camera. 4

Ordine del giorno degh ci

convocati per domani alle ore 11.

Esame dei seguenti disegni di legge:
1. - Provvedimenti per anticipare l'esecuzione di opere pub-

bliehe (PA4; (Urgenza).
2. - Riduziono al quarto del contributo annuo assunto dal

Consorzio della ferrovia Foggia-Candela a termini dolla Conven-
zione 10 giugno 1868, approvata con la legge 28 agosto 1870,
n. 5858.

Esame della proposta legge:
Ëodiffeazione dell' articolo ô della legge 10 aprile 1892, n. 191,

circa le tasso di sentenza nelle cause per reati di azione pri,
vaka (PAB).
,Commissione per il disegno di legge stegli sgravi ai tributi.

:La Commissiopo por gli sgravi si è oggi riunita presenti tutti
i commissari, ad eccezione dell'on. Badaloni.

La Commissione ha approvato la istituzione del fondo speciale
degli sgravi gon alcune modificazioni ed aggiunto agli articoli
Po 2°.
«La Gommissione si riunirå nuovamente nella giornata di mar-
tedt prossimo per trattare l'articolo 3*, riguardanto la riduziono
¢el sale.

Costituzione di Ootamissions e nomina di relatori,
.

Domanda d'autorizzazione a procedere a)l'arresto del deputato
Todeschini (210). - Presidente Pon. Basetti; segretario Pon. Tri-
pepi;
Sul contratto di lavoro (205). - Presidento .1'on. Chim,irri• ne-

gretario. Pen. Orespi.
Avanzamento o pensione dei medici ed altro personalo della

R..marina addetto al servizio delle nayi con emigranti (211). -
Presidente, l'on.,11agapoldi; segretario l'pn.Bonoris; relatore,l'on.
Pais-Serra.

DIARTO ESTERO

Il corrispondente da New-York del Times, di Lon-
dra, commenta il messaggio del Fresidente Roosevelt al

Congresso in questi termini:
« Si ritiene che il messaggio indirizzato dal Presidente

al Congresso, al paese ed al mondo intero sia un mes-

saggio di conciliazione se non di compromesso. Tale è la

prima impressione prodotta dal messaggio, così sugli
amici com e sugli avversarî del Presidente. Il Presidente
predica di nuovo il grande vangelo, cui egli ha tanto
spesso consacrata la sua penna e la sua parola. Egli di-
scute specialmente tre argomenti: i trusts, la queetione
delle taride e gli all'ari di Cuba. A ció bisogna aggiun-
gire, pei•ó, Taffaro del canale di Panama.
« Le proposte del Presidente sulle tariffe non sono in

realth che proposte per la costituzione di una Commis-
sione, che egli -pero non .invoca in modo molto energico.
Egli non si occupa affatto della riduzione delle tariffe;
vorrebbe la reciprocità, ma non osa sperare molto che
un trattato di reciprocità venga ad essere conchiuso.
)Egli desidera la stabilità economica e si pppone a uno

sconvolgimento .delle attuali condizioni industriali e fl-
naßEinfle; ma crede che sarà possibile ridurre alciina
imposte, e vede in cio un mezzo indiretto per ottenei'e
la reciprocità, a patto però che non si apra la porta alla
concorrenza estera.
« Ciò che il Presidente ha detto sul canale interocea-

nico dà luogo a credere che questo cañale sarà quello
di Panama. A tale proposi‡o egli .passa poi a discutere
le questioni sorte fra .il Venezuela, 1 nghilterra e la
Germania, senza pqi•ò fare il nome di quest'ultíma na-
zione. Egli proclama a tutte le liepubbliche sud-ambi-i-
cane che devono mantenere l'ordine e gl'impegni assunti
di fronte agli stranieri.

« In generale, si considera il messaggio presidenziale
come un documento importante e interessantissimo sulle
questioni principali che agitano il Nord-America ».

Si telegrafa da Washington al Neto- York Herald (édia
zione di Parigi) :
I senatori ed i membri della Camera dei rappresen-

tanti interessati alla legislagione relativa al canale istrificb
sono stati avvertiti che il segretario di Stato, sig. Hay,
ha presentato un progetto d'accordo, che equivale ad un
trattato, col Nicaragua e Costaricca e che i rappresen-
tanti di queste due Potenze si sono dichiarati pronti a
firmare.
Il trattato contempla la cessione, da parte delle duo

Repubbliche, di una striscia di territorio attraverso al
quale sarà costruito il canale o su cui gli Stati-Uniti
avranno il diritto di sovranità assoluta.
In cambio diq uesta cessione, il Nicaragua riceverà sei

milioni e Costaricca un milione di dollari.

Convocazione di Commissioni.
, ,

Poi doniañi sabato 6 dicembre 1908:
Alle ore 16 la Comniissione per l'esame del disegno di Ïegge

s'OrdiáÀmento della Colonia Eritrea (57) » (Uñioio II);
Per mercoledi 10 dicembre:
AIIe ore 16: la Commissione por Pesame del disegno di legge

« Sui' eòniritti agiari (200) » (UfBoio II).

Telegrafano da Víenna 3 dicembre che in quei cir-
coli diplomatici si parla favorevolmente delle riforme
turche, le quali sarebbero il risultato di un'azione con-
corde dell'Austria-Ungheria e dega Russia.
Da parecchi mesi, aggiunge il telegramma, gli amba-

sciatori di questo due Petenze, in base all'accordo del
1897, eercarono di indurre il Sultano a concedere ri-
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Jorme per la, Macedonia. Questa at:one dei due Imperi
diede, bome~si vede il'migliore risultato, e le riforme
proþoste, se saranno applicate sul serio e con lealth, e
se la' Porta trover'à uomiin adatti per attuarle, torne-
ranno realriente beneflolfe per i paesi cui sono desti-
nate.

Il corrispondente da Copenaghen del Morning Leader
di Londra'dicidicavare da fonte attendibile che'il prin-
cipenereditario di Germania si recherà nella prossima
priinavera a Colienaghed e probabilmente con una squa-
dr tedesca' sotto gli ordini del principe Enrico. È certo
cho Copenaghe I si recherà pure l' Imperatore Gu-
glielmo.
Si sarebbe tentato di combinare un incontro, alla Corte

di Danimarca, tra l'Imperatore Guglielmo, lo Czar Ni-
cold ' Re Edoardo, 'e l'occasione ei· tale convegno a-
vrebbe potuto essere il natalizio del Re di Danimarca,
l'8 ú¡irile. 'Il'corríspondente del Morning Leader du-
bità pero che il convegno dei tre Sovrani possa aver
litogo prima dell'autunno prossimo.

Secondo i giornali inglesi, nei circoli che hanno atti-
nenza col ministero delle Colonie si assicura che tra
l'America, l'Inghilterra e la Germania regna perfetto
accordo sulÏe misure da adottatsi contro il Venezuela;
Gli Stati-Uniti accordefebbero alle due Poterlie eu-

ropee piena libertà d'azione. Pero, il dipärtimento <lella
marina di Washington, ha dito ordine che venga rin-
forzata la squadra americána nelle acque del Venezuela,
ed ha incaricato il comandante di informare subito il
Governo nel caso di una presa di possesso di suolo ame-

ricano da parte di una Potenza europea.

·ISTOTIZI¯EO VA.RI3iD

ITKLIA.

S. A. It. la Duchessi di osia,' coi .figli, giunse teri a
Pisa alle ore 17,30, e prosegul per San Rossore.
Molta folla, riunitasi nei pt essi della stazione di Pisa,

fece alle LL. AA. RR. una calda gimostrazione.

Un dispaccio odierno da Afadrid annunzia che S. M.

il Re di Spagna ha ricevuto in udienza l'ambasciatore

d'Italia, conte Collobiano.

In Clampido,g11o. - Il Consiglio comunale di Roma,

nelli sua toinata di feri sera, dopo aver approvato aloune propo-
ste d'ordine secondario, discusse lungamente sull'esecuzione di opere
del piano regolatore dellá cifth in conformaità delle leggi 20 lu-
glio 1890 e 1 luglio 1902.

Il Consiglio approvò le proposte della Giunta, e diede poi anche
il suo voto favorevole all'ólíerazióne di prestito con la Cassa di

depositi e prestiti.
La mostra per i kontonidelTunneL - Il Mu-

nicipio di Roma ei comunica:
Domani, nelle sale del Museo artistico industriale a San Giu-

seppe a Capo le Case, sarà aperta al pubblico la mostra dei pro-

getti presentati al concorso pei due frontoni di sbocco del traforo
del Quirinale, e dei modelli di una medaglia per i consiglieri co-
munali di Roma.
L'esposizione rimarrà aperta fino a tutto giove41 successivo, ed

il pubblico vi potrà accedere dalle 10 ant. alle 3 pom.
Croce Rossa Italiana. -- Dalla presidenza della

Creee Rossa Italiana riseviamo la seguente epmunidazione :

« I nostri ospedali di guerra sono organizzati in modo da essere
impialitàìí in ci'sel liäi·tioiff,~iãttoie, acá.
Cíb Lon preseâta' äÌfnellik inindo la guerra si faccia in terreni

di pianura o di collina, m,a quamio la.guerra sícombattessinelle
mâálaine, i l'Ább)ÏolìÏ che s'iËÏÁritrailó sono phchÏšsiini 21' a^ricÈo
questi (stalle, baite, ecc.), quasÏ per nulla adoperabilÎ a scopo sa-
nitario.
A supplire a tale inconveniente era dimostrata la necessità di

possedere un certi ÀÀuiÃro JÍ d3tazioni AÏ attÑÊameritÌ er ico'.
veËarvÚgli ammalafi dove inallillino falibÉicaii
Con soddisfazione questa presidenza iri caio di constatare che

la nostra Associazione sulla via di riparare all'ÏÁconvenierite
succÍiito. Difatti'qi Ëfa primav'era, uit benefaitore cSÄÃÏe con-

servare l'incognito, regalb alla Croce Rossa 'Ïa somma riiigs rÏa
peiaÌlestire un'cerlo útimÃË äi tendo che vinnikii etato la
Croce R$ssa stessi, peTpotei mettere al coperto tiiÏ Inte^rà IÏe-
dale di guerra. Ora il principe Ëietro Strozzi, senatore agi no,
presidente del Sotto-Comitato regionale della Croce Rossa It liana
in Firenze, con atto munificer Ïssimo, ha donato a ÑieÏ Sólg-
Comitato la cospicua somma di L. 12,000 allo scopo 'di alÌestiro
un intiero attendamento per un altro ospedale äijuerra munito
di letti portatili, sistema Pedersoli.
Così, grazie alla generosita di questi due benefattori la Croce

Rossa Italiana dispone già di due ospedali che si potranno im-
piantare in qualsiasi punto, indipendentemente dai fabbricati ed 6
a sperarsi che, col tempo, si venga ad auntentare questo veramente
utilissimo materiale.
Ciò sarà sommamente vantaggioso, non solo in guerra, ma per-

metterå alla Croce Rossa Italiana, anche in tempo di pace, in caso
di epidemie od altre grandi calamith, d'intervenire con molta
maggiore prontezza ed efReacia, essendo.così in caso di provvedge
subito al ricovero di centinaia di sofferenti.
Questa presidenza à lieta intanto di portare a conoscenza del

pubblico l'atto munificentissimo dei sullodati benefattori, ai quali
rinnova qui le espressioni della riconoscenza di tutta la nostra
assoolazione.

Il Presidente dell'Associazione
R. TAVERNA.

Pei concorisi internazionali agrÌcoli. - Iëri,
a Condgliano' fúrbád cliiúsi Î ooncorsi internaziónaÌi presso quella
Scuola enologica.
La giurla, nominata dal Ministero d'Agricoltura, ha assegnato
i seguenti þremi:
Medaglia d'oro all'Agenzia enologica italiana di Milano pii•

vari apþareeöhl é þer le sue benemerenze verso l'enologia ia-
iionale.
Per macchine elevatrici e torchi, ha assegnato la medaglia d'oro

a Giuseppe Garolla, la medaglia d'argento dorato ai fratelli Ma-
bille, d'argento a Garo}la, Jules Colin. Merren e Knotgen, di bro zo

a Val Nankomni ed aÏla Ditta Rinaldi.
Ëer vasi vínari in cÃmento, hi assegnato la medag1Ïa d argento

dorato 41,14 I)itta Ghilardi, a Borsari ed a Zollikon.
Per là Àistillkrioi.ië ies nato la medaglia d'ar en‡o dogatp

alla Dity Egrot Guance e la medaglis d'argentÃ a att 5 I)a.
ponte.
Per apparecchi ad alcooÏlenaturatoemotori,ha assegnato ine-

haglie 'oho alÌa ÌÝiiia Motor'fËkrseng di erÌino eD e

Parigi.
Per motori acquistati, il Ministero ha conferito un'altra meda-

gia d'oro a Duplex e la medaglia d'argento alla Socieg Langen
Wollf der Motoren Gesellschaft di ßerlino.
Per gli automobili, ha assegnato la medaglia d'oro ad Emanue\p

Rosselli e d'argento a Carlo Menon.

Per appareechi di illuminazione, ha assegnato la medaglia d,'oro
a Enrie Graetz, a Posno ed a Grespin. d'argento a Delemani, ad
Albert ed a Mexen e di bronzo ad Erlager.
Per gli apparecchi di rigaldamento, ha conferito la medaglia
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d'argento~dorato a Posno, a Grespin, ed a Ravelot Henri; la me-
daglÎa d'argento a Piveau e ad Albert, quella di bronzo a Favil-
lon e C. e ad Hallmar Jules, ed il diploma di benemerenza al

Sindacato Franbo-Italiano dell'alcool.

Pel concorso di filtri, di pigiatrici e di diraspatrici, ha asse-

gnato la medaglio d'oro a Giuseppe Garolla, quella d'argento a

Giordano Rossi, alla ditta Rinaldi, ai fratelli Malselle ed ai fra-

telli Beccaro.
Commemorazioni. - Nella seduta che avrà luogo do-

mani all'Accademia dei Lincei, il professore Foh commemorerà l'il-
lustre clinico tedesco Wirchow ed il senatoro Blaserna l'ammira-

glio Magnaghi.
L'Accademia Filodrammatica Italiana in

Genova halbandito il 3° concorso drammatico.

Nessuna restrizione à fatta per il genere del lavoro e per il nu-

muro degli atti.
11 termine per la presentazione dei lavori ð il 31 gennaio 1903,

non sono ammessi lavori già rappresentati.
I premî saratmo tro: il primo di L. 500, il secondo di L. 300•
il terzo di L. 200, i quali verranno assegnati a seconda dell'osito

del-referendum del pubblico. I lavori resteranno di proprietà
degli autori.
Ogni lavoro potra essere presentato manoscritto o stampato e

dovrà essere contrassegnato solamento con un motto. Lo stesso

motto dovrà essere ripetuto su di una busta suggellata contenente
nome,- cognome e indirizzo dell'autore.

La quota d'iscrizione al couàorso per ogni lavoro à di lire dieci

da inviaro alla Presidenza dell'Accademia Filodrammatica italiana

contemporaneamente al lavoro.
lúarina anereantile. -- Il giorno 3 il piroscafo Ra-

vefina, della S. I., parti da Buenos Ayres per Genova ed il piro
seafo Montenideo da Cadice prosegul per Genova.
Ieri l'altro il-piroscafo Duca di Galliera, della Veloce, e Wa-

shington, della.N. G. I., partirono il prinko da Montevideo ed il

secondo da Rio-Janeiro, ontrambi per Genova; il piroscafo Sarde-

gna, dellai G:. G. I., giunse a New-York.

E ISTER O.

L'ernigrazione italiana. - Secondo le notizio ulti-

mamente pubblicato adalla Direzione Generale di Statistica, l'emi-

grazione italiana é notovolmente aumentata nel 1° semestre del

corrente anno.

Da tali notizie si rileva che il numero totale delle persone e-

migrate dall'Italia nel 1° semestro 1902 si ragguaglia a 355,125,

presentando un aumento di 29,504 persone in confronto al 10 se-

mostro del 1901.
Questo aumento al à verificato specialmente nella emigrazione

permanente, la quale à rappresentata da 148,737. con l'aumento

di 28,395 persone; montre l'emigrazione temporanea, ragguaglia-
tasi a 206,388 persone, à cresciuta di solo 1109.

Guardando alla sola emigrazione permanente, si trova che allo

aumento suddetto hanno concorso. quasi tutte le regioni, o prin-
cipalmonte gli Abruzzi o Moliso, la Campania, la Sicilia, le Pu-

glio, il Piemonte, il Lazio, il Venato e la Lombordia. Segna qual.
ohe lievo diminuzione, invece, l'emigrazione dall'nEmilia, dalle

Marche, dall'Umbria, dalla Basilicata, dalle Calabrio e dalla Sar-

degna.

(Agenzia Stefhnu

PARIGI, 5. - Nel Consiglio dei ministri tenuto stamane all'E-

liseo .il presidente del Consiglio, Combes, ha sottoposto alla Brma

del Presidente della Repubblica, Loubet, i decreti che sopprimono
I'assegno all'Aroivosoovo di Besaneon ed ai Vescovi d'Orléans e di

Seez, in seguito al parere del Consiglio di Stato contro, i vescovi
Armatari della petizione al Parlameñto.
Probabilmente anche uit altro vescovo sarà oggetto di una simile

misura;
I vescovi di Montpellier, di Autun, di Valence o di Veviers

erano già stati privati del lora assegno con precedenti de¿roti.'
VIENNA, 5. -- Il Corresponden:Bureau ha da Costantiãopoli che

i circoli diplomatici sembrano poco soddisfatti dello isti•utioni (n-
viate af Vall per l'apphcazione delle note rifornie. Si rilovi infatti
che esse non comprendono provvedimenti per far cessaYo la~rf-
scossione arbitraria delle decime e di altre imposte, eh«aonaspo-
ciale causa di malcontento tra lo popolazioni.
Si rileva inoltre che mancano puro provvedimenti atti a garan-

tire il regolare pagamento degli stipendi ai fûnzionail,"oi ohe
costituisce la causa principale degli abusi dei fdhriongri stessi.
Ma'eib che sopratutto si lamenta si à la mancanza dell'istitu-

zione di un conti·ollo che valga a gafantire l'applicazíone 'dello
annunziato:riforme. Domina noridimeno l'opinione chó le riforma

possano condurre a qualche miglioramento e cóntribuire a pros
durre miglioramenti ulteriori.
MARSIGLIA, 5. - Vi ð stata alla Borsa del Lavoro una riu-

nione, alla quale hanno presopartà dirrquomila insoritti niafittimi.
E stato approvato un violento erdine del giorno, il quäle roa

spinge le proposte degli armatori, che provocafono lo sciop'dro
generale di tutti gl' inscritti niarittïmi, o protesta centro il Goa
verno per l' invio dèi marinai dello Stato al 'servizio dbile Coxil-

pagnie.
L'ordine del giorno dichiara infine cho gl'inseritti marittimi non

risponderanno più del manteñintento dell'ordine pubblico, he dón .

verra rispettata la.libertà di sciopero.
PARIGI, 5. - Camefa dei deputati. -- Si approva,.con 577

voti favorevoli e 14 contrari, il complesso del progetto sul reginió
interno degli zuccheri.
Si respinge poscia una mozione che tendo a dare allo Stato il

monopolio della refineria e 3uindi s'intraprende la disoassione
della convenzione di Bruxelles sugli zuccheri.
Itibot critica la convenzione.

Caillaux la loda, dicendo che essa inizia la serie degli accordi
internazionali,
Si approva indi per alzata e seduta la ratifica della conven-

zione e si approva subito dopo, senza discussione, Pamnistia poi
reati di sciopero.
È probabilo che la sessione si chiuderà domani sera.

BERLINO, 5. - Reichstag. - Si då lettura, senza incidenti, di

parecchie relazioni sopra voci della nuova tariffa doganale.
Il seguito dolla discussiono ò rinviato a martedl.

Nella seduta di martedi si discuterà anzitutto la nuova mo-

zione della maggioranza, relativa alla mödificatione del regola-
mento.

BRESLAVIA, 5. - L'Imperatoro à giunto a mezzogiorno e fu

ricevuto alla stazione dalle autorità o dà uha delegazione di ope-
rai-che gli presentarono un indirizzo di omaggi:
L'Imperatore si disse liero di òodstatare che gli operai avevano

deliberato di venirgli a faro atto di omaggio, anzitutto perchð essi

non hanno deluso l'aspettativa da lui manifestata ad Essen, o poi
perché gli. operai, cosi facendo, concorrono à conservaro '

senza

macchia la memoria del defunto suo ainico Krupp.
L'Imperatore soggiunse: La.sorte degli operai à stata sempre

l'oggetto del mio interossamento e delle mie cure. Volgendo .uno

sguardo all'estero, posso con orgoglid constatare che l'operaio te-
desco à il primo fra tutti. A giusto diritto io ho cóndotto a com-

pimento la legislazione sociale, alla quale il grande Imperatore
Guglielmo I aveva spianato la via. Questa legislazione assicura

agli operai una buona esistenza anche nella vocchiaia, col con-

corso di sacriflei, talvolta rilevanti, dei padrõni. La Germañia 6

l'unico paese, nel quale la legislazione sociale abbia ävuto ung'
sviluppo così ampio pel benessere delle classi operaie. Fondandomi
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su quosta previdenza che ebbero i vostri Re per voi, io sono autoriz-
zato a rivolgorvi una parola di avvertimento.
Per qualohe anno voi e i vostri fratelli tedeschi vi siete la-

seisti trarro in errore da agitatori socialisti, che vi hannodatto
credero clio avreste ottenuto un miglioramento delle vostre condi-
zioni soltanto se aveste appartenuto al loro partito.
Questa h una menzogna assurda ed un grande errore.
Essi tentarono di eccitarvi contro i vostri padroni, contro le

altre classi di cittadini, contro il trono e l'altare, mentre con

efacciataggino vi spogliavano, vi terrorizzavano, vi rendevano loro
schiavi per rinforzare il loro potere e non per il vostro bene, ma
per seminare l'odio di classe e diffondero vili calunnie.
Per essi nulla à sacro; essi attacoano perfino ciò cho abbiamo

di pin,gublime quaggiù, il nostro onore di eittadini tedeschi. *

Voi che aveto a cuore l'onore non dovete mantenere più alcun

rapporto con uomini siffatti, non dovote più lasciarvi guidare da
essi. No! Non inviate al Parlamento socialisti. Inviatevi i vostri
amici, i vostri camerati, presi dal vostro ambiente, inviatevi uo-
mini semplici, retti, provenienti dalle ofBeino, coloro che godono
la vostro fiducia e che sosterranno i vostri interessi. Noi li acco-
glieromo con gioia, come rappresentanti della classe operaia.
Con tali rappresentanti noi lavoreremo volentiori insieme, pel

bene del'popolo o del paese, a condizione pero che essi si basino
sulla fedeltà al loro Ro e sul rispetto alle leggi dello Stato, ai
loro conoittadini ed ai loro fratelli.
LONDRA, 6. --· Camera dei comuni. --- Spencer, Goschen e

Rosebery prendono parte alla discussione in seconda lettura del

bill sull'insegnamento.
Rosebery conibatte vigorosamente le proposte dol Governo, spe-

eialmente per quanto concerno lo scuolo congregazioniste.
Egli dice che il Governo, anzichè fare della legge una misura

d'interesse nazionale, ne fece uno strumento di partito, il cui ef-
fetto sara disastroso.
La Camera approva infine il bill sull'insegnamento.
La seduta è tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservat,orio del Collegio Romano

del 5 dicembre 1902

11 barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri . . . . . · · • • • . . . . . . . . 50,6.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 748,4.
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . 83.
Vonto a mezzodi , , . . . . , , , , , SSE debolissimo.
Cielo . . . . . . . . • • - - • · • · · PiovoSO-

Massimo 9°,8.
Termometro oentigrado . . . . . . . . .

Minimo 6*,6.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

mm. 6.

Li 6 dicembre 1902.
In Europa : pressione massima di 788 sulle |Scandinavia me,

ridionale, minima di 752 sul basso Tirreno.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario in Piemonte

e Lombardia, disceso altrove fino a 4 raill. soll Italia inferiore e
isolo; temperatura irregolarmente variata; pioggie specialmente
sul medio versante Adriatico e al S; venti forti del 16 quadrante
sull'alto e medio versante Adriatico, alto Adriatico agitato.
S‡amane: otelo nuvoloso o coperto; pioggio sparse; venti forti

intorno a ponente all'estremo Sud ed isole settentrionali altrove;
mare agitato o molto agitato.
Barometro: minimo a 752 sul Tirreno inferiore, massimo a

759 lungo la catena alpina.
Probabilità : venti moderati intorno a ponente in Sicilia, forti

settentrionali altrove; cielo nuvoloso con pioggie, specialmente sul
versante adriatico, qualche nevicata in Val Padana; mare agi-
tato; molto agitato lungo le coste settentrionali.
N. B. Alle 14,10 ó stato telegrafato ai semafori da Capo delle

Mele a Capri, da Torre Piloti a Viesti e delle coste settentrionali
Sarde, di alzare il Cono Nord.

BOI.I.ETTINO NETROEICO

dell'Utlicio centrale di meteorologia. e di godinamina

Roma, Jii dicembre.1904.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del maro Massima ahnima

are 8 ore 8 nello 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . «J, ooperto agitato
Genova

.
. . . . */4 coperto calmo

Massa Carrara . . */, coperto legg. mosso
Duneo .

. . . . novica -

Torino
. . . - - . coperto -

Alessandria . . . 3/4 coperto -

Novara
.

.
.

. . coperto
Domodossola . . - coperto -

Pavia
. . . . . coperto

Milano
. . . . . coperto

Sondrio
. .

.
. . /4 coperto -

Bergamo . .. - · · coperto -

Brescia.
.

-
- . . */4 coperto .

Cremona
. - coperto

Mantova . .
. . */4 coperto

Veroria
. . . . - */4 coperto

Belluno
. . . . . piovoso

Udine
. . . . . . coperto

Treviso.
. .

- . coperto
Venezia

. . . · coperto tempestoso
Padova

. . . . . coperto -

Rovigo . . . - coperto -

Piacenza
. . . - coperto -

Parma
.

.
. coperto ,..

Reggio Emilia . - coperto -

Modena
.
.

.
. . piovoso -

Ferrara
. . . - . coperto -

Bologna . . .
-

. coperto .-.

Ravenna
- . - coperto -

Forli . . - coperto -

Pesaro
. . . . . piovoso grossa

Ancona
· piovoso agitatoUrbino . . .

.
. nebbioso

-

Macerata . • piovoso -

Ascoli Piceno
. piovoso

Perugia . . . . . If, coperto ...

Camerino. -
.

.
. coperto ...

Lucca
. . . . . . */4 coperto -

Pisa
. . - . . */, coperto -

Livorno
. . . - tj, coperto molto agitatoFirenze . . . . .coperto -

Arezzo . . . . . . tj, coperto
Siene . - · ·

· aereno
Grosseto . . . • eoperto
Roma . . .

. . . picygso
Teramo . . . . - coperto
Chieti .

. . . . . pioyogo
Aquila • • • • • eoperto
Agnone . . . . . picyogo
Foggia . .

. p¡gyogoBarf . , . . . . coperto onlmo
Leoce

. . .
. . . piovoso ,

Caserta
. . . . . piovono

Napoli . . . . coperto legg mossoi Benevento . . . . piovoso
Avelhno

. .
,

. . . piovoso
Caggiano . . . . coperto
Potenza . . . .

, coperto -.

Cosenza
. . . . - */4 coperto -

Tiriolo . . . . . nebbioso
-

Reggio Calabria . */, coperto onlmo
Trapam . . . . . coperto legg. tuossoPalermo . . . . */, coperto mossoPorto Empedoele . */, coperto mossoCaltanissetta . . coperto --

Messina
. . . . 3/4 coperto calmo

Catania
. . . . coperto legg. mossoSiracusa
- . */4 coperto calmo

Cagliari . . coperto mossoSassari . . . coperto ....

141 64
117 50
120 30
61 05
40 10
40 15
49 08
60 20
44 37
5. 2 0 4
7 2 I 9
5 7 0 5
6 5 0 5
5 I 1-7
b 6 3,0
86 40
46 02
84 29
86 40
80 40
84 22
180 35
58 04
49 5
52 00
53 27
78 40
55 16
74 25
56 00
78 66
110 .54
45 28
62 40
00 50
84 32
45 18
97 18
144 64
115 58
92 55
108 Q"I
95 48
136 6o
127 60
84 40
80 34
5ô 21
64 09
92 60
112 00
157 90
10 1 7 2
119 75
84 57
98 50
71 31
60 si
125 70
80 12
170 110
--lð 0 10 3
192 85
170 100
140 60
173 96
15 9 8 5
16 2 11 0
13 0 2 I
11 8 2 L
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